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ANNO XXVII — Numero 31. 


Il Papa e la Conferenza 


E' stata invitata la S. Sede alla Confe- 
renza? Se lo fosse, dovrebbe l’Italia solle- 
vare obiezioni? 

Sebbene il collega Banzatti del Corr. della 
Sera ci abbia tagliato il fieno in erba, poi- 
chè da varii giorni ci eravamo proposti au- 
che noi di occuparci del quesito, esporremo 
brevi considerazioni. 

Se il Papa sia stato invitato (o sia per 
esserlo) a partecipare alla Conferenza, noi 
non possiamo sapere, E' una questione che 
riflette il Governo dello Czar, il quale ha 
presa l’iniziativa e i gabinetti delle Potenze 
aderenti. 

Se dobbiamo Ritira dalla prima comu- 
nicazione fatta dal conte Murawiew ai rap- 
presentanti delle potenze, la S. Sede non 

ra compresa, altrimenti gli organi ufficio 
si del Vaticano avrebbero annunciato, come 
avvenne per le potenze invitate, la risposta 
di adesione del Pontefice, mentre sono tat- 
tora intesi a dimostrare, con argomenti e 
precedenti abbastanza plausibili, che l'iu- 
tervento della S. Sede sarebbe logico ed u- 
tile pel fine umanitario, che la Conferenza 
si propone. 

Che Leone XIII possa desiderare di par- 
teciparvi, senza alcun recondito pensiero po- 
litico verso il Regno d’Italia, come gli fu 
attribuito, si comprende facilmente. 

Il Capo riconosciuto di una religione che 
conta 235 milioni di anime, di cni 156 mi- 
lioni in Europa, non può essere insensibile ad 
una proposta diretta ad assicurare la pace 
— per quanto è possibile — tra i popoli, 
tanto più che uno dei principali precetti ed 
obiettivi della religione di Cristo è appunto 
questo. 

Ciò posto, è chiaro che l’attuale Pontefi- 
ce. anche per l'alta e serena attività della 
sua mente in tutti i grandi problemi che a- 
gitano la società moderna, sarebbe lieto di 
unire la sua firma a quella dei Governi, 
chiamati a trovare i mezzi per allontanare 
dall'umanità il più grave dei fiagelli, qual'è 
la guerra, o per lo meno di attenuarne le 
conseguenze. 

E' questo un còmpito inerente a quel su- 

remo ministero spirituale, che gli è aff- 

ato: quindi si spiega come Egli abbia e 
spresso il desiderio di aderire ad un atto 
così generoso. 

Se non fosse invitato, perchè nell’espli- 
cazione del programma pratico della Coi 
fereaza, la S. Sede, che non ha nè armi, nè 
armati, tranne quei quattro svizzeri coll’a- 
labarda e quei tre gendarmi colle chiavi, 
non avrebbe competenza a discutere, e non 
porterebbe quindi alcun contributo efficace 
nalle deliberazioni, il Papa avrebbe sempre 
compiuto un alto dovere, esprimendo il de- 
siderio di aderire. 


Se non che non manca nel programma 
della Conferenza una parte morale, morale 
essendo sovratutto il fine che si vuol rag- 
giungere, e sotto questo punto vi vista Îa 
partecipazione della S. Sede non ayrebbe 
nulla in sè da urtare le suscettibilità del 
Governo italiano, il quale, comesi sa, equi 

arò, per gli onori, il Pontefice alla dignità 
a garantendogli la diretta rappre 
sentanza diplomatica con qualunque Stato 
del mondo. 

Lasciando aduuque le sottizliezze, dalla 
presenza del rappresentante del Papa afianco 
del rappresentante di Re Umberto, l'Italia 
nou avrebbe alcuna ragione di dolersi; anzi, 
avrebbe piuttosto da rallegrarsi. 

A buon intenditor, poche parole. 


Politica e Diplomazia 


(3) Manchester, 31. — Il primo lord della 
Tesoreria, Balfour, pronunziò un discorso. Disse 
che l' Inghilterra ‘non pensò mai a rompere la 
pace e l'amicizia con gli Stati Uniti e che essa 
proteggerà il progresso delle razze umane. 

(8) Stoccolma, 31. — Il Re è discretamente 
ristabilito e potè fare ieri una passeggiata. 

S. M. partirà alla fine della settimana per Ba- 
den, ove si reca a fare una cura termale salso- 
iodica. 

(S) Belgrado, 31. — Ha avuto luogo ieri al 
Palazzo reale un pranzo in onore del ministro 
d'Italia, comm. Mayor. 

Re Alessandro fece un caloroso brindisi al Re 
e alla Regina d'Italia. 

Il comm. Mayor rispose esprimendo viva sim- 
patia pel Re e per la serbia. 

(8) Cairo, 31, — Si crede che le potenze pro- 
longheranno per nm anno i poteri dei Tribunali 
misti in Egitto, 

use 
La Principessa di Bulgaria. 

Sofia, 31. — La Principessa di Bulgaria è 
morta a mezzodì, in seguito a polmonite" 

La Principessa Maria Luisa, figlia dell'ex-Duca 
Roberto di Parma, era nata a Roma il 17 gen- 
naio 1870 ed aveva sposato a Villa Pianore (nro- 
vincia di Lucca) il 20 aprile 1898 il Principe 
Ferdinando di Bulgaria. 

Da qualche tempo la sua salute era alquanto 
scossa, forse anche in causa aldispiacere di aver 
dovuto, per ragioni di Stato, lei cattolicissima, 
aderire alla conversione del figlio Principe Boris 
alla religione ortodossa. 


x 

(5) Sofia, 31. — La morte della principessa av- 
venne 24 ore dopo che si era sgravata di una bam- 
bina, cui fu imposto il nome di Nadejile. I medi: 
attribuiscono la inorte ad un attacco d' influenza, 
complicato da una polmonite iniziale ed al parto av- 
vennto 20 giorni prima dell'epoca normale. 

La notizia ha costernato l'intera popolazione. Il 
priucipe è addoloratissimo. In tutte le vie della cit- 
tà sono esposte bandiere abbrunate, La folla sta- 
ziona comuisea davanti al palazzo esprimendo vivo 
rimpianto. Tutti i negozi si sono chiusi. 

=l' gii 
La questione macedone. 
(Servizio speciale dei Pop. Rom.) 

Berlino. 31, ore 1255. — L'Imperatore Gu- 
glieimo ha fatto visita jeri all'ambasciatore di 
Austria-Ungheria, conte Szegjeny Marich, ed al- 
l'ambasciatore rosso, barone di Usten-Sacket. 

assicura che la visita dell'Imperatore si con- 
nette colla questione macedone. 

L'ambasciatore russo ha telegrafato al conte 
Maraview i risultati del suo colloquio con l'Im- 
peratore. 


I PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 
gi, 30. — La Camera riprende la discus- 
sione del bilancio. 

I socialisti presentano mozioni tendenti ad ot- 
tenere la soppressione dei fondi segreti sul bi- 
lancio dell'interno. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, respiuge la 
proposta dei socialisti e pone la questione di fi- 

lucia. 

La Camera respinge, con 344 voti contro 159, 
la soppressione dei fondi segreti chiesta dai so 
cialisti. 

Si passa alla discussione del bilancio dei Culti. 

1 socialisti propongono la soppressione di que- 
sto bilanci 

La Camera, però, respizge, con 385 voti contro 
181, la proposta dei socialisti. 

($) Parigi, 31 — Si riprende la discussione 
del bilancio dei Culti. Bréton propone la riduzio- 
ne del bilancio come un indizio della volontà 
della Camera di preparare la separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

Il Presidente del Consiglio Dupuy, dichiara 
che il paese è contrario a tale separazione. 

La Camera respinge con 329 voti contro 208 
la riduzione proposta da Bréton. 

L'abate Gayrand chiede che venga aumentato 
l'assegno del clero delle parrocchie. Dice che la 
Chiesa è nemica dell’ ateismo, non della Repub- 
blica e della scienza. 

La Camera respinge con 421 voti contro 118 
l'aumento chiesto da Gayrand. 

(8) Parigi, 31 — Il governo ha comunicato 
alla Commissione della Camera che esamina i pro- 
getti di revisione dei processi, l’incartamento del- 
l'inchiesta compinta dal Presidente della Corte 
di Cassazione Muzeau, 

La Commissione manterrà provviso 
segreto. 


lente il 


Senato francese. 
Il regime dei vini, 

(8) Parigi, 30. — Si riprende la discussione 
dei progetti sul regime dei vini. 

Taalier sostiene un emendamento che tende ad 
aumentare il dazio sulle uve da tavola. Taulier 
rileva l'importanza del commercio delle uve da 
tavola francesi e la necessità di proteggerlo. 

Il ministro del Commercio, Viger, risponde che 
egli non propose l'aumento del dazio sulle uve 
da tavola perchè ora si tratta esclusivamente dei 
vini e dei prodotti viticoli, coi quali le uve da 
tavola perchè ora si tratta esclusivamente dei 
vini e dei prodotti viticoli, coi quali le uve da 
tavola non hanno rapporti. 1 altronde la Fran- 
cia comincia ad esportare le uve da tavola e non 
bisogna dare agli altri Stati motivo di rialzare 
i dazi su quesco prodotto proveniente dalla Fran- 
cia. Domanda perciò il rigetto dell'emendamento 
TTaulier, attinchè non si ritardi un voto, dal qua- 
le la Francia si attende una soddisfazione pa- 
triottica. 

’uérin combatte l'argomentazione del ministro 
Viger, ritenendola erronea. Egli crede che il solo 

-zomento da opporre all’ emendamento Taulier 

a quello che il progetto sul regime dei vini si 
connette all'accordo commerciale coll’Italia, la cui 
approvazione è in sommo grado da desiderarsi è 
da augurarsi. 

Il Parlamento deve quindi votare o respingere 
il progetto senza affatto modificarlo. Conefude 
che îl senato desidera troppo l'approvazione del 
progetto per votare l'emendamento Tanlier. 

Il ministro Viger constata che il progetto man- 
iene le attuali condizioni per le uve da tavola. 
Il Governo non può danque impegnarsi ad altro 
che ad assicurare la protezione delle uve da ta- 
vola se fosse necessaria; ma si rifiuta a presen- 
tare un progetto in proposito. L’ emendamento 
Daulier è respinto per alzata e seduta. 

Quindi il Senato approva il primo ed il secon: 
do articolo del progetto di lege sul regime dei 
vini ed infine l’intero prozetto. 

L'accordo commerciale coll'Italia. 

(8) Parigi, 31. — Si apre la discussione pel 
progetto sull’accordo commerciale franco-italiano. 
L'ambasciatore d’Italia, conte Tornielli, è assente 
dalla seduta. Fresneau combatte il progetto per- 
chè non protegge sufficientemente l' agricoltura 
francese e sarà vantaggioso specialmente all'Ita- 
lia e le procarerà delle risorse che forse impi 
gherà contro la Francia. 

Fresneau domanda quali decorazioni e ricom- 
pense daranno Re Umberto e l' Imperatore Gu- 
glielmo ai nezoziatori dell'accordo. 

Il relatore Lourtjes pone in rilievo la portata 
dell'accordo che pone fino ad una situazione a- 
normale perchè ì prodotti dell’Italia erano i soli 
fra quelli delle nazioni europee, che fossero sot- 
toposti alla tariffa massima in Francia. Dice che 
dall'accorddo ridonderanno vanta:gi tanto alla 
Francia quanto all'Italia. 

Chiede al Senato di votare l'accordo, che mi- 
gliorerà le relazioni tra la Francia e l'Italia. 
Soggiunge che la discussione che avvenne alla 
Vamera italiana gli sembra di buon augnrio per 
il riavvicinamento dei due popoli. La Francia 
avrà fatto così tutto il suo possibile per favorire 
il riavvicinamento c contribuire ad assicurare le 
buone relazioni fra nazioni sorelle e la pace del 
mondo. 

Dopo una breve protesta di Fremean, prende 
la parola il ministro degli esteri Delcassé. Que» 

i dichiara che l'approvazione dell'accordo è una 

l'accordo sarà egualmente utile per la 
Francia è per l'Italia, Conviene tenere gran. con- 
to del favere con cui l'accordo fu accolto dalle 
due parti delle Al 

Siò costituisce la prova del mutamento soprav- 
venuto neilo stato d'animo delle popolazioni, mu- 
tamento che il Senato non può contrariare, 

Conviene tener conto sopratutto del ristabil 
mento di relazioni cordiali fra due nazioni trop- 
po a lungo separate. L'accordo non può provo- 
care che il sentimento di una serena soddisfazione. 

Si approva con 252 voti contro 4 l'acc.rdo ita» 
lo-francese, (Vivi applausi). 

Alla Camera dei deputati austriaca. 

(5) Vienna, 31. — Il Presidente Fuchs ae 
cenna agli incidenti dell'ultima seduta. Dice aver 
ordinato un'inchiesta in proposito e constata che 
essi farono provocati da un giornalista che aj 
plaudi dalla tribuna della stainpa, facendo escla- 
mazioni. 

Il Presidente rimprovera il detto giornalista e 
dichiara avergli inflitto una pena disciplinare, 

Nello stesso tempo però egli non può celarè îl 
sno vivo rammarico che alcuni deputati si siano 
arrogati in tale occasione un diritto . che non 
hanno, Essi usurparono i diritti del Presidente e 
dei Questori della Camera. (Applausi). 

La Camera incomincia poscia la lettura delle 
interpellanze e delle mozioni. 


x«c—;—;@e|òbhv 
LA DICHIARAZIONE DELLA “ POST,, 


Berlino, 30. — Ecco il testo della Nota pubbli- 
cata dalla Post in testa al giornale, sotto il titolo « Uno 
sbaglio » cui si riferiva un dispaccio del nostro corri- 
‘spondente ; 

* Nel nostro numero 24 abbiamo pubblicato un 
articolo del nostro corrispondente a Roma sul Se- 
nato e la Camera dei Deputati in Italia, 

“ In seguito a malattia del nostro redattore- 
capo, quell’ articolo è comparso nella prima pa- 


r isbaglio. 
cina per. considerazioni esposte dal nostro colla- 


boratore romano, le cose italiane vengono, 

oste ad una critica eccessivamente pessimista, 
la quale è in contradisione col nostro modo 
vedere. Noi non possiamo che esprimere il nostro 
vivo rincrescimento per il fatto che è stato ri- 
prodotto senza varianti nelle nostre colonne un 
articolo il quale in Italia, come rileviamo dai 
giornali italiani, ha prodotto un falso apprezza 
mento circa i gindizi nostri sulle personalità e 
sulle cose politiche italiane. , 


= 


Per la pace 
(Servizio sneciale del Pop. Ro 

Berlino, 30, ore 19. — Tuttii gabinetti han- 
no risposto aderendo all’altima Nota della Russia 
sul disarmo. 

Alcuni gabinetti eondividono 1’ opinione della 
Russia di non aggiornare ulteriormente la riu- 
nione della Conferenza. 

La Post, in no articolo di carattere ufficioso, 
dice essere falso che la Germania partecipi alla 
Conferenza sul disarmo colla convinzione che es- 
sa riuscirà una accademia inutile. 

La Germania appoggierà intanto con tutte le 
sue forze la proposta relativa al migliore tratta- 
mento dei feriti in guerra. 

Il giornale crede la limitazione delle forze di 
terra e di mare dei singoli Stati molto difficile. 
Essa implica infatti pei detti Stati la rinunzia 
ad una parte della propria suvranità. Inoltre è 
impossibile gbbligare gli Stati che non hanno an- 
cora completato Îa propria armata a non com- 
pletarla, restando in posizione dl palese inferio- 
rità di fronte a quelli che l'hanno completata. 

Queste ed altre obbiezioni verranno certo sol- 
levate alla Conferenzà. Ma la Germania si ado- 

rerà acciocchè si approvi ogni proposta attua 

ile che la Russia potesse fare. Lia Russia sì 
persuaderà così di possedere nella Germania un 
vero amico, la cui infinenza peserà molto sulle 
decisioni della Conferenza. 

Berlino, 31, ore 12,50. — Iersera fu tenuta 
una grande conferenza pel disarmo, presieduta 
da deputati di vari partiti. 

La baronessa Suttner, ardente propagandista 
per la puce ed antric» del libro: Giù % armi! — 
giunta espressamente da Vienna — tenne un di- 
scorso, che fu molto applaudito. Narrò che qual- 
che anno fa offrì allo Czar un quadro allegorico 
alla pace. Lo Czar le rispose cue sarebbe stato 
meglio collocare quel quadro in una Galleria pub- 
lica, ove migliaia di persone lo avrebbe veduto, 

La conferenziera disse che il conte Muraview, 
trovandosi recentemente a Vienna, ricevette, di 
persone private, soltanto lei, e le dichiarò chelo 

zar stesso compilò il manifesto per la pace. Il 
conte Muraview assicurò pore la baronessa Sut- 
tner che la diylomazia rassa interverrà d'ora in- 
nanzi ai Congressi annuali per la pace, onde da- 
re loro carattere uftibiale. 

x 

(S) Pietroburgo, 31 — Non sono ancora 
giunte adesioni formali alla Conferenza pel di- 
sarmo. i 

Però la Germania, Ja Francia e l' Austria-Un- 
gheria hanno dichiarato ufficiosamente che inter- 
verranno alla Conferenza. 

(Crediamo che la notizia del nostso corrispondente da 
Berlino sia più esatta). 


Per l'accordo. commerciale. 
Parigi 31, ore 15.35. — Il Gaulois saluta l'ac- 
cordo commerciale come un pegno di solidarietà 
degli interessi tra la Francia è l'Italia. 


= 


Il monopolio dei tabacchi 


Ieri la Camera ha approvato un progetto di” 


legge, che antorizza : 

a) la spesa di 6 milioni, ripartita in quattro 
esercizi a principiare dall'esercizio 1899-900, per 
reintegrare le scorte di tabacco in foglia, le quali 
sono venuto mano diminuendo ; 

3) la spesa di L. 78,000, ripartita i due eser- 
cizì a principiare dal corrente anno fiscale 1898-99 
per costruzioni occorrenti alla manifattura di Mo- 
dena ed a talune agenzie di coltivazione. 

I due specchi, che seguono, dimostrano meglio 
di qualunque ragionamento l'opportunità della 
proposta, salla quale aveva riferito favorevol 
mente, per la Giunta gene:ale del bilancio, l'on. 
Rubini. 

Stato delle scorte nel decennio 1888-98. 
Totale dei tabacchi in foglia Foglia 
Quantità Valore lel 
chilogrammi, Lire Kentucky 
da) 


30,986,047 
27,810A76 
20,617,857 
20,398,285. 
19,117,810 
19,490,871 


36,965,828 
84,708,199 
31,688, 188 
31,905,466 
31,429,872 
30,949,888 
17,952,330 28,834, 137 
17,406,690 26,523, 196 
21,121,081 25,777,086 
20,178,899 25,770,376 7,119,765 
19,891,210 26,359,881 6,407,294 
Come si vede la discesa è continna e per la fo- 
glia del Kentucky rappresenta, nel giro del de- 
cennio, una diminuzione pari al 51,80 per cento. 
Stanziamenti di bilanei per compera di tabacchi, 
1888-89 L, 27,696,000 1893:94 L. 21,511,C00 
1889-90 n 25,196,000 1894-95 n 21,511,000 
189-917, 25,081,000 1895-96 n 22,000,000 
1891-92” 29,851000 1896-97, 23,500,000 
1892-93 w 21511,000 1897-98 “n 23,500,000 
Stanziamento medio L. 23,435,700, 
Uno studio del Consiglio tecnico dei tabacchi 
ha stabilito nella somma di L. 25,200,000 îl fabi- 
o annuo per il rifornimento delle seorte ; di 
a che il disavanzo risultante nel decennio 


13,298,875 
13,306,152 
11,161,828 
12,518,259 
11/950,397 
11/339,538 
8/856,608 
6,181,198 
8,393,549 


dî foglia esotica. 
Ma il relatore oppone: 

1°) che il progetto mira soltanto ad aumen- 
tare, non a reintegrare le scorte; 

9°) che lo stanziamento ordinario del bilancio, 
in corso (1898-99), essendo di 25 milioni, lascia un 
qualche margine, che andrà a beneficio delle 
scorte; È 
3°) che gli acquisti diretti fatti dall'ammini- 
strazione nei due ultimi esercizi hanno prodotto 
un risparmio di oltre 3 milioni dì lire, che andrà 
altresi a beneficio delle scorte: 

di shè si può essere rassicurati sulla suffi- 
cienza della somma richiesta; tenuto conto anche 
dello sviluppo preso dalla coltivazione del tabac- 
co indigeno, la quale da un totale di 38 milioni 
di piante nella campagna del 1869 è salita nel- 
l'anno 1898 a 184 milioni. 

Questa, sinteticamente, la porosi e l'economia 
del progetto, che la Camera ha ieri approvato, 


(a) La parte, che fornisce a questa scorta com- 
plesalva la foglia del Kentucky specialmente ne- 
cessaria alla. regolare fabbricazione. abbiamo in- 
dicato nella ultima colonna. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 31 genn. - Pres. Gi. De Riseis - Ore 14. 


Presidente annunzia quattro domande a procedere: 
contro l'on. Taroni per contravvenzione all'articolo 2 
della legge 17 luglio 1898; l'on, Falletti imputato di 
corruzione elettorale ; l'on. Bonanno per lo stesso mo- 


tivo © l'on. Grossi per diffamazione. 


Commemorazioni 

Di Sant'Onofrio ritiene doveroso ricordare una 
nobile esistenza spentasi in Venezia, Felicita Bevilacqua 
La Masa. 

Ne ricorda l'alto patriottismo e i grandi e nobilissi- 
mi esempi dati da lei alla gioventù italiana. (Vive ap- 
provasioni). 

Lacava (lavori pubblici) in nome del Governo si 
associa. 

Interrogazioni. 

Marsengo-Bastia (interno) risponde all'interroga- 
zione dell'on. Pinchia, sui criteri coi quali intende ap- 
plicare le disposizioni del Regio Decreto 13 agosto 1897 
relative alle promozioni per esame, essere imminenti 
provvedimenti in proposito. 

Pinchia. Finora gli esami pel passaggio da segre- 
tario a consigliere di Prefettura partivano dal concetto 
dell’idonoità. Ora sembra che il Ministero non intenda 
più seguire questo concetto e domanda quale surà la 
condizione di coloro che ebbero nei precedenti esami 
la idoneità. 

Dimostra il diritto di questi segretari dichiarati idonei 
ad occupare i posti, secondo la graduatori, di consì- 
glieri vacanti ed insiste perchè questo loro diritto sia 
rispetlato. 

Marsengo-Bastia (interno) terrà conto di questa 
raccomandazione. 

Palumbo (marina) all'on. Santini, che desidera co- 
noscere quali contratti abbiano legato e tuttora leghino 
l'Amministrazione della marina alle acciaierie di Terni, 
risponde enumerando i principali. 

Accenna alle convenzioni stipulate con quella Società 
per fornitura di piastre ed agyiunge che nessuna garan- 
zia per lo Stato fu trascura 

Santini ringrazia, Comprendo le riserve; ma osserva 
che il bilancio della marina non deve servire a sulva- 
taggio nè ad alimentare ingordi appetiti. 

Marsengo-Bastia (interno). All’on. Farinet, che ha 
presentato una complessa inictrogazione prondendone 
motivo dagli ultimi disordini universitari di Palermo, 
dice di non potere rispondere ad una interrogazione così 
vasta e complessa, la quale dovrebbe essere materia 
piuttosto di una interpellanza. 

Farinct deplora la sistematica impunità assicurata 
agli atti incivili degli studenti universitarii, mentre si è 
tanto severi verso infelici trascinati ad eccessi dalla 
loro ignoran 

Le punizioni collettive non pongono rimedio al raale 
mia lo inaspriscono colpendo gl'innocenti. 


Per i danneggiati dal terremoto 
di Rieti e Cittaducale. 


Guicciardini voterà in favore, sebbene ritenga che 
lo Stato delba limitare gli aiuti ai poveri e non este 
derli a quei danneggiati che possono provvedere con i 
propri mezzi. 

Vaechelli (tesoro) non ammette che lo Stato ri- 
manga indifferente di fronto a danni i quali eccedono 
i mezzi di cui generalmente possono disporre i proprie- 
tari ed osserva che la leggo non soccorre punto i dame 
neggiati che possano provvedere alle loro necessità. 

Guicciardini prende atto e dichiarasi soddisfatto, 

Raccuini (relatore) all'articolo 9, spera che il Go- 
verno non insisterà a negare il muluo a quei proprie- 
tari, i quali non dimostrino di trovarsi in condizioni 
economiche da non poter provvedere, in tutto od in 
parte, alle costruzioni 0 riparazioni. Basterebbe dare 
nel regolamento la preferenza ai proprietari che non 
siano assolutamente în grado di riparare ai danni subiti. 

Fortis (commercio) non può assolutamente consen- 
tiro che sî facciano benefici a chi non ne ha bisogno. 
Se la legge non facesse le opportune distinzioni, non 
potrebbe farle il regolamento. 

Spetterà poi alla Commaissione di fare un equo ap- 
prezzamento delle condizioni di relativa povertà del 
dannesgiato. 

Prega quindi la Commissione di non pi 
proposta soppressione. 

Raccuini, prendendo atto di queste dichiarazioni ri- 
tira la proposta. 

(Approvansi gli ultimi tre articoli. 

Rendiconto consuntivo per l'esercizio 1896-97. 

Se ne approvano senza diseussione tutti gli articoli, 

Presentazione di disegni di legge. 

Fortis (commercio), presenta un disegno di legge 
per prorogare le elezioni commerciali di toma, e un 
altro per stanziare la somma di lire 1,300,000 per par- 
tecipazione dell'Italia all'Esposizione di Parigi. 

Moneta divisionale d'argento. 

Maiorana Giuseppe. Il protocollo per l'accordo 
monetario 15 novembre 1893, che doveva portare alla 
nazionalizzazione degli spezzati d'argento italiani, 
mase moneo per l'articolo 18 dell'accordo medesimo 
Da ciò le trattative approdate all'accordo mereè pro- 
tocollo addizionale 15. marzo 1898, con cui fu abro- 
gato l'articolo 18. 

Ma gli Stati della Lega latina posero diverse condi- 
zioni, tra cui che l'Italia proibisse l'esodo dei suoi spez- 
zati. Da ciò la necessità di sancire un fatto espresso 
nella nuova. legge. 

L'oratore indica i danni della circolazione dei Buoni 
di cassa, i quali non sono bene accetti al pubblico. 
sono disperdibili, e falsificabili facilmente. E per contro 
costituisce anche un pericolo od un onere per la finanza 
l'immobilizzazione degli spezzati a garantia dei Buoni 
di cassa. 

E' nullo il pericolo di esportazione, degli spezzati. 
Tuttavia è beno si usi prudenza nelle misure proibitive 
dell'esportazione. 

Solleva la questione della quantità degli spezzati da 
far entrare d'ora in.poi nei pagamenti per i dazi d'im- 
portazione. Desidera lim tata questa quantità ma non 
Wuole che si aggravi rispetto al presente l'onere dei dazi. 

‘Approva la limitazione degli spezzati nelle. riserve 
metalliche delle banche al 2 per cento. E quanto alla 
cessazione del corso legale dei Buoni di cassa non ap- 
prova il prolungamento di termine proposto dalla Com- 
missione. 

Raccomanda che l'emissione degli spezzati. valga, ol- 
trechè al ritiro dei Buoni di cassa, anche alla diminu- 
zione della circolazione di Stato. (Bene) 

Vaechelli (tesoro). Risponderà brevemente alle os- 
servazioni dell'on. Majorana. Isclude per ragioni di leg- 
ge © per ragioni di fatto il pericolo di un esodo delle 
Monete d’argento italiane, © assicura che tutte le mi 
sure sono stale prese per evitare questo inconveniente. 

Non potrebbe seguire l'on. Majorana nelle sue pro- 
poste circa la quantità di spezzaii che si possano far 
Servire pel pagamento dei dazi doganali, essendo per- 
‘staso che convenga limitare il più possibile questa fa- 
coltà, se si vuole impedire un'incetta che, altrimen 
sarebbe inevitabile. Anzi, è appuato in conseguenza di 
l'avere adoperato gli spezzati nel pagamento dei dazi 
doganali che essi si sono accumulati nelle casso pub 
bliche : ma questo accumulamento deve cessare, essen- 
do chinro che le monete divisionali hanno un ufficio 
diverso da quello dei biglietti Istitati d'emissione. 

‘Accetta la proposta della Commissione che Jimita al 
2 per cento lo stock di spezzati che possono rimanere 
negli Istituti d'emissione. 

‘Accoglie la proposta della Giunta relalivamento al 
termine in cui saranno prescritti e non rimborsati i 
Baoni di cassa, che non siano tempestivamente presen- 
tati al cambio, 

Majorana G. replica brevemente chiarendo il suo 
concolto sulla quantità di spezzati da adoperarsi nel 
pagameno dei dazi dogana!” 


a nella 


DIRITTI 


Insiste sulle altro raccomandazioni, lieto ene, in fon 
do, le sue idee siano conformi in massima x quelle 
dell'on. ministro. 

Schiratti (relatore; osserva che questo disegno di 
legge non fa che eseguire la consenzione stipulata con 
le Potenze che fanno parte della Lega monetaria. Quan: 
to alle osservazioni fatte dall'on, Majorana si associa 
alle risposte dategli dall’on. ministro del tesoro, 

Il progetto è approvato. 


Spesa di sei milioni per l'azienda dei tabacchi, 


Vischi si limiterà a poche osservazioni ed una rac- 
comandazione, benchè l'argomento della coltivazione 
indigena dei tabaochi sia della più vitale importanza, 

Ricorda le promesse fatto dal Governo di provvedo: 
re ad incoraggiare la coltivazione indigena: quindi egli 
si è meravigliato di non trovare in questo disegno. di 
legge nulla che accenni al manienimento di quello pro- 
messe, 

Non accetta l'affermazione della relazione che siano 
esuberanti le scorie di tabaechi indigeni, i quali fine 
al 1895 hanno goduto di alcane agevolezze, ma poi 
sono stati colpiti da fisenlità d’oni sorta, ondo è a pre- 
vedere che la produzione indigena andrà piuttosto di- 
minaendo. 

Spera che l'on, Carcano vorrà far ragione a questi 
reclami e ricorda le benemerenze dell'on. Vendramini, 
per la coltivazione. 

Domanda poi perchè all'agenzia di coltivazione di 

non siansi fatte le stesse. facilitazioni accordate 
allo altre. 

Menafoglio rivolge al ministro la raccomandazione 
di procedere più largamente agli acquisti diretti doi ta- 
Bacchi all'estero por impedire le ingorde speculazioni 
che si esercitano a danno dell'erario. 

Dà lode al ministro di aver provveduto all'amplia 
mento della manifattura dei tabacchi di Modena, e spera 
che egli vorrà disporre che i lavori siano intrapresi 
appena promulgata la legge. 

Di Sant'Onofrio si associa a quanto hanno detto 
gli oratori precedenti circa allo sviluppo da darsi alla 
coltivazione dei tabaechi in Italia. Esorta il ministro a 
farlo, nell'interesse della nostra agricoltura, e fa vive 
lagnanze perchè il Consiglio superiore dei tabacchi 
è mostrato in molte circostanze ostile alle nostre col 
tivazioni. 

Carcano assicura l'on. Vischi e gli altri che il go- 
verno converge ogni sua enra per dare il maggiore 
sviluppo alla produzione nazionale, il progetto in di- 
scussione no è una prova evidente. 

Però non bisogna nascondersi che i nostri prodo! 
per quantità, sono defieienti; si stanno ora facendo 
gli studi per trovaro modo di miglioraria. 

N ministro accoglierà con la più benevola conside- 
razione le domande che gli verranno fatte per ottenere 
nuovi permessi di coltivazione. 

ri pericoli della coltivazione indigena 
è il contrabbando, sì è non solo contrabbandata la fo- 
glia, ma si sono perfino manifatturati dei sigari. 

Si useranno misure di rigore per impedirlo, intanto 
il ministro promelte che la legge sarà equamenge ap- 
plicata, tenendo conto delle raccomandazioni che gli 
sono state rivolte. 
po biligonti raccomanda 1 magazzino di tabachi di 

iano. 

Rubini (relatore) dà razione di alcune lievi modif 
cazioni ed aggiunte fatte dalla Commissione al progetto. 

Careano prega il rolatore a non insistere nella 
modificazione proposta dalla Commissione al 2° art. 
circa al modo di pagamento della somma stanziata nel 
disegno di legge per l'ampliamento della Manifattura 
di Modena 

Rubini d'accordo col ministro modifica la proposta 
della Commissione. 

I tre articoli del progetto sono approva! 
scussione. 

dà lettura delle nuove i 

La seduta è tolta alle 17, 


— de 
Notizie parlamentari, 


vegî sono convocate le seguenti Commissioni 


Ove 10, in seduta pubblica, Giunta delle elezioni por 
discutere l'elezione dichiarata contestata. di Regalbuto 
(proclamato Aprile); 

Ore 16, la autorizzazione di maggiore spesa per î 
lavori occorsi nella ricostrazione e sistemaziono dell’edi- 
ficio di Casteleapuano in Napoli; 

Ore 16.30. Pensioni degli operai avventizi della Ro- 
gia marina. (Urgenza) Y 

Ia. Autonomia delle Università, Istituti e Scuole su 
periori del Regno. (Urgenza). 


senza. di- 


n ij 
Consiglio Comunale 


Seduta del 30 gennaio 1599 — Pres. Ruspoli. 


Le Commissioni. 


La seduta è aperta alle 22. 

Si procede alla nomina dei Commissari per gr Ospi- 
zi Marini © per l’Istituto di Santa Maria in Aquiro. Per 
la prima Commissione è eletto il prof. Ballori, per la 
seconda il principe Marcantonio Colonna. 

Albini. Propone che a nome del Consiglio siano in- 
viate condoglianze al consigliere Piperno per la per- 
dita del fratello. 

Il Consiglio approva. 

Il bilancio. 

Si ritorna alla discussione del bilanoio. 

Ruggeri, a proposito della tassa cani, osserra 
essendosi constatata la presenza di parecchi lupi nel 
campagna romana, sarebbe opportuno permettere chei 
cani di campagna possano esser tenuti senza museraola. 

Coltellacci. Rileva che il regolamento forestale non 
può esser cambiato dall'autorità comunali 

Pacelli Ernesto. All'articolo 38 domanda la ragio» 
ne per la quale è mantenuto un preventivo di 900,000: 
lire come gettito della pesant ssima tassa di famiglia. 

L'ammontare delle quote inesigibili resta ancora tale 
da non permettere soverchie lusinghe. L'aggio inoltre 
salito nell'ultimo appalio dell'esultoria da cont. 75 019 
a L. 1,75 010 non potrà certo facilitare le entrate. I° 
consuntivi dimostrano poi all'evidenza che il gettito del- 
la tassa di famiglia non hamai superato le L. 800,000. 


Toso si associa. 

Ruspoli. Dimostra che la cifra del preventivo tro- 
vasi in relazione con i risultati accertati dai consuntivi 
precodenti. 

Nathan. Crede che la cifra stanziata possa essere 
accettata dal Consiglio, visto che la situazione econo» 
mica tende a migliorare. 

Pacelli Ernesto. Non divide le idee del cons.Na- 
than. Le tasse nella situazione attuale non troveranno 
sollecitamente l'assetto vagheggialo. Fa voti in ogni mo- 
do che le speranze si avverino perchè segnerebbero un 
rniglioramento della finanza romana. 

L'articolo è approvato. 

Sì passa all’arlicolo relativo ai mercati. 

Pacelli Ernesto. Ricorda che da due anni circa 
fu approvato dal Consiglio un regolamento per disoi- 
plinare i mercati, regolamento che fu sanzionato dal- 
l'autor tà prefettizia ed accolto dalla 1° sezione del Com- 
siglio di Stato. Lamenta che se ne ritardi l'applicazio- 
ne mentre l'indugio reca danni non lievi al mercato dei 
Cerchi. 

Lizzani. Svolge analoga interrogazione. 

Ruspoli. Ricorda lo note divergenze con-la Socialà 
orto-agricola, rilevando come, non essendo queste am 
cora esaurite, non siasi ancora poluto applicare il nuo 
vo regolamento. | 

Soderini. Deplora l'opera del bagarinaggio, che 
subiro alla cittadinanza un aggravio ingiustifigato nel 


prezzi delle derrate. Lamenta altresì che ai carrettieri 
& vino si faccia, pagare pei fusti un dazio maggiore 
di quello che loro compete. 

Albini rileva le gravi difficoltà pratiche &ho richie- 
de una efficace sorveglianza sui prezzi. 

Mazza invita la Giunta a studiare la questione. 

Trompeo crede che la soluzione di tale questione 
potrebbe essere facilitata dall’allacciamento delle. sta- 
zioni di Termini-Trastevere. 

Insiste perchè si facciano pratiche in proposito. 

Ruggeri è d’avviso che per rendere veramente utili 
@ remunerativi i pubblici mercati, questi debbano es- 
sero sistemati in località centrali. 

Ruspoli constata che non ha mancato di far pra- 
tiche per l'allacciamento delle stazioni, e si angura che 
tale lavoro possa essere iniziato al più presto possibile 

‘articolo è approvato. 

Bastianchi, nell'interesse dell'igiene, insiste perchè 
sia vietato di sputare nei tramways-omnibus. 

Soderini raccomanda che sia negato il permesso 
dl pubblica circolazione alle vetture che non si trovino 
in condizioni convenienti. 

Coltellacci dimostra essere soddisfacente lo stato 
delle vetture pubbliche in circolazione, rilevando a base 
di cifre statistiche come da parte dell'ufficio ogni anno 
si proceda ud uno scarto notevole. 

Ruggeri. Richiama l’attenzione dei suoi colleghi sul 
la discussione e deliberazione presa nella seduta del 18 
marzo 1898. In quella seduta il Consiglio fu chiamato 
ad approvare le modificazioni introdotte nel regolamen- 
to d'iziene dal Cons. prov. sanitario. Vari consiglieri 
presero la parola e, dopo ampia discussioni, Je modifi 
cazioni agli art. 144, 146, 151 riguardante la matla- 
ziione dei suini proposta dal Cons. prov. sanit. non fu- 
rono approvate. 

La deliberazione fa trasmessa al prefetto, il quale ri- 
mise gli articoli in questione al Cons. prov. sanit. che 
nella riunione del 6 giugno 1898 definitivamente appro- 
vò gli articoli votati dal Consiglio comunale. Contraria- 
mente però alle deliberazioni e alla volontà del Consi- 
glio, contrariamente all'approvazione del Cons. prov.sa- 
nitario gli articoli non approvati sono stati stampati ed 
hanno avuto praticamente effetto con grande sorpresa 
dei suoi colleghi e della cittadinanza. 

Panizza. Osserva che il Consiglio fece dalle racco- 
mandazioni ma non addivenne ad alcuna deliberazione 
tassativa, Non avendo la prefettura preso atto formal- 
mente delle raccomandazioni stesse parve che rimanes- 
sero in vigore le precedenti deliberazioni del Consiglio 
prov. sanitario. Forse può trattarsi di un equivoco. In 
ogni modo fu scritto al prefetto per una interpretazio- 
ne autentica. 

Soderini. Ha letto il resoconto della seduta e non 
erede esatto quanto asserì l'ass. Panizza. Il Consiglio 
prov. sanitario approvò l'ultima delibezazione del Con- 
siglio comunale. 

Comunque, stimerebbe opportuno che il Consiglio ri 
tornasse sulla questione. 

Teso. Osserva che l'art. 145 così come fu pubbli. 
cato contiene frasi che non fecero mai parte della de- 

liberazione del Consiglio comunale: anzi comprende di 
sposizioni che annulizno di fatto sia le deliberazioni 
del Consiglio comunale, sia quella del Consiglio pro- 
vinciale sanitario. Fa di ciò le più vive meraviglie. 

Panizza. Legge il verbale della seduta, sostenendo 
che il medesimo giustifica l'opera dell'Ammin istrazione. 

In ogni modo, se si incorse in un equivoco, dopo le 

egazioni del prefetto si potranno modificare gli ar- 
licoli del regolamento. 

Liberali. Chiede spiegazioni sulle aggiunte. 

Panizza. Dice che furono apportate dal Consiglio 


Ruggeri. Sostengono che fu- 
rono respinte dal Consiglio. 

Carancini osserva che tale discussione non può 
produrre che una penosa impressione. Certumente s'è 
dimesso un equivoco, prodotto da una disattenzione o 
da un malinteso. Non crede però che si debba prolun- 
gare la discussione. Prega i colleghi di voler lasciare 
al Sindaco l'incarico di esaminare i documenti e di 
provvedere perchè le deliberazioni del Consiglio siano 
rispettate. 

Vespignani constata che l'ass. dichiarò avere il 
Consiglio comunale sospesi gli articoli in questione rin- 
viandoli al Prefetto. Se li sospese — dice — è evi 
dente che non li approvò e se non li approvò come va 
che furono resi esecutori ? 

Panizza aggiunge spiegazioni. 

Dopo animata discussione la cosa è rimessa al Sin- 
daco in attesa delle spiegazioni della Prefettura. 

Il Consiglio si aduna quindi in seduta segret 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Pisa, 30 (Stampace). — E' giunta in Comune 
la relazione del cav. Ferri, ispettore governativo. In 
essa si espone con molta chiarezza il vero stato fi- 
nanziario del Commune, si indica il modo di uscime 
e si esorta l'amministrazione a mutare indirizzo se 
non si vuole che intervenga il Governo. Non c'è 
che dire: la lezione è salata e speriamo che valga. 
Alcuni consiglieri domandano che le elezioni si fac- 
ciano al più presto, altri che si rimandino a mag- 
gio e nel frattempo nessuno si dà pensiero che le 
Casse comunali sono all'asciutto © che, come se ciò 
non bastasse, bisogna riparare al deficit di 20,000 
lire dell'ultimo esercizio ! 

— N sen. Bnowamico e il Rettore prof, Supino 
sono patiti per Roma per interessare il Ministro 
sulla questione dell'Università. 

* stato inaugurato il “ Seminario politico 
giuridico , con un discorso del prof. Calisse. Erano 
presenti le autorità e le notabilità cittadine e molti 
professori. 

"Le imprese ladresche si segnono incessante 
mente e con esse le legittime proteste dei cittadini 
e del “ Bene Economieo , e leinterpellanze dei con- 
siglieri. 

Intauto i commercianti instituiscono la guardia 
notturna perchè non sanno più a chi rivolgersi per 
la tutela dei propri averi e il Governo promuove il 
cav. Pansi 

— Sono stati licenziati oltre a 60 impiegati del- 
PIspettorato ferroviario e si annunciano nuovi 
eenziamerti nel personale del deposito-locomotive. 
Eppure il Sindaco e i giornali cittadini assicuravano 
che l’Ispettorato non sarebbe stato tolto. 

Torino, 30 (Ermon). — Stamane alle 11.45, 
all'Istituto anatom. sì ripeterono i deplorevoli 
sordiui degli studenti dei primi corsi di anatomia 
pratica, quando il prof. Fusari, che essi ritengono 
inadatto all'insegnamento, si presentò per ripren- 
dere le lezioni. Essendo stato accolto con fischi e 
con schiamazzi, egli, malgrado le proteste di una 
parte degli allievi, si ritirò. 

Il Rettore prof. comm. Nani ha sospese nuova- 
mente le lezioni e ne ha informato telegraficamente 
il ministro. 

— 31, ore 15,45. — (Ermon). La vedova Paglias- 
so, morta la settimama scorsa a Trino Vercellese, 
ha legate 200,000 lire al “ Cottolengo ., e 100,000 
ad altri ospedali torinesi. 

Livorno, 30 (F. C.). — A far parte del nuovo 
seggio direttivo del Patronato per gli alunni poveri 
sono stati chiamati i signori: dott. Zuppetti, pres. 
— prot, Bezzarrini, prof. Barativi, prof. Masoni, 
dott, Liscia, Andreoni, Brunetti, Carpita, Corsani, 
Innocenti, Malerbî, Botta, Kutufà e Polvani, cone. 

Gli eletti, per la loro attività e competenza in 
materia, danno affidamento dello sviluppo della fi- 
Jantropica istituzione. 

= î possessori di obbligazioni del debito comu- 
nale, riunitisi sotto la presidenza dell'avv. F. Pa- 
lazzuoli-Bevilacqua, hanno votato un ordine del 
giomo presentato da lui e inteso a promuovere 
presso cui spetta un'inchiesta, riserbando ai credi- 
tori il diritto di adire le vie giudiziarie quando ne 
fosse il caso, e tm ringraziamento alla stampa per 
il valevole appoggio prestato all'opera della Com- 
missione, e specialmente al Popolo Romano, al Cor- 
rtere Italiano e al Corriere Toscano. 

Hanno deliberato poi di interessare, per mezzo 
di detta Commissione, alla quale confermarono la 
loro piena fiducia, i deputati di Livorno ad inter- 
porre i loro buoni uffici presso il Govemo per il 
tonsegnimento dello scopo. La Comm. si recherà 
presto dall'on. Bacci, 

Sassari, 31, ore 14,20. — Stanotte entro l’a- 
bitato di Nuoro una pattuglia di carabinieri si scon- 
trò con parecchi malfattori a cavallo. Dopo nno 
scambio di fucilate i malfattori fuggirono. Si fanno 
attivissime ricerche per rintracciarli. 

Vapoli, 30. — Il “ Circolo artistiro , tenne 
un'assemblea generale sotto la presidenza dei prin- 
cipe di Sirignano per udire la relazione della Com- 
missione nominata per concretare l'idea di un’E- 
sposizione in Napoli nel 1902 


Fa approvata la relazione fatta dal prof, Vitto- 
rio Spinazzola ® votato un ordine del giorno nel qua- 
le si dava incarico al Comitato di proseguire l'ope» 
ra sì bene iniziata. 

Perugia, 30. — (Renzo), Stamane il pengiona- 
to comunale Cn Nicoletti si precipitò dal mrura- 
glione della via Pensile. Per quanto il colpo fosso 
stato attutito dai fili telegrafici e telefonici, pure il 
disgraziato Nicoletti riportò lesioni tanto gravi da 
morirne circa un'ora dopo, 

— Jeri fa consegnata con grande cerimonia l 

laglia di argento al valore. militare al carabi- 
niere Umberto Mazzilli, per aver disarmato, duran- 
te i disordini di Todi, un tumultaante che stava per 
ferire 11 tenente Campagna, riportando nella collut- 
tazione una ferita gravissima. Al bravo soldato gli 
elogi e l'ammirazione di tutti. . 

— Il primo veglione della stagione dato dal Ve- 
loce-Club al “ Turrene ,, è riuscito egregiamente. 
Anche la mascherata della stampa è piaciuta assai. 

Palermo, 31, ore 15,10. — L' Associazione 
della Stampa siciliana ha deciso di invitare i gior 
nalisti esteri che si recheranno al Congresso di 
Roma a visitare Palermo e la Sicilia. Ottenne già 
la concessione dei viaggi gratuiti. Il Municipio pre- 
‘para grandi feste. 

— Nella caserma della cavalleria ebbe luogo ieri 
In solenne cerimonia della consegna della medaglia 
al valore militare al sergente Mandrini, il quale riu- 
scì da solo ad arrestare tre malfattori, malgrado vo- 
nisse ferito da loro a colpi di pugnale. 

— Per lo saggie disposizioni del Prefetto De Seta 
le condizioni della P. S. nella nostra Provincia si 
mantengono sempre ottime. Il Prefetto domandò al 
Ministero di potere inviare ancora per qualche tempo 
distaccamenti di truppa in perlustrazione in campe= 
gua per estirpare completamente il malandrinaggio. 

Chieti, 30. — Nell'ultima adunanza il Coì 
giio di disciplina dei procuratori confermò al una 
nimità a pres. l'on Mezzanotte e a Segret. l'avv. 
prof. Consalvi. L'ou. Mezzanotte, dopo aver ringra- 
ziato i colleghi della nuova prova distima e di af- 
fetto commemorò i defanti avv. Luigi Olivieri e Do 
menico De Luca. Quindi si fece la revisione dell'Al- 
bo per il novo amo. 


Note archeologiche 


Per gli scavi del Foro Romano 

Abbiamo pubblicato giorni sono una specie di 
protesta della Società In Arte Libertas, contro 
qualunque ricostruzione degli edifizi antichi; 
tranne il caso che si trattasse di salvarli da im- 
minente, completa rovina. 

Ora riceviamo una breve lettera del piof. A: 
zurri, che esprime i sentimenti prevalenti nel 
mondo artistico: 

Egregio Editore, 

L'Associazione artistica internazionale, presieduta dal- 
V'egr. prof. Apolloni, ha dato prova nell'ultima assem- 
blea di giusto ed assennato criterio, riassumendo i de- 
sideri di quanti hanno a cuore i monumenti nostri, de- 
sideri che rispecchiàno i propositi del ministro e il savio 
indirizzo suggerito dalla Commissione di vigilanza, che 
è composta delle più illustri personalità in materia ar- 
cheologica. 

Gli ultimi scavi non solo, ma specialmonte i lavori 
di esame, scelta e classificazione di tniti quei massi 
frammentari, che giacciono ammucchiati e confusi sul- 
l'area del Foro, come in un cantiere abbandonato e 
che appartengono a vari edifizi, hanno dato campo a 
discussioni e interpretazioni di ogni genere ed anche a 
nervose proteste. 

‘Tutti però siamo concordi nell'incoraggiare la prose: 
euzione degli scavi coll’indirizzo adottato e dobbiamo 
ritenere che le future esplorazioni nella parte nord del 
Foro e della Basilica Emilia fino a tutto il Foro di 
Augusto, riusciranno molto importanti. 

Il riordinamento degli avanzi frammentari si effettua 
con coscienza, con studio e con amore, designandoli 
al monumento, cui appartengono. Soltanto col capovol- 
gere un masso abbandonato si sono fatte utili scoperte. 

In quanto al rimetterli in opera nel monumento cui 
questi blocchi appartengono, si procede con cautela e 
con sicuro criterio archeologico e statico, senza nulla 
agsiungere d' ipotetico, di dubbioso e senza pretese di- 
scutibili. 

Per noi del resto non è una novità cadesta siste 
zione. Nel periodo napoleonico l'Accademia di S. Luca 
fu incaricata di dissotterrare e riporre nelle migliori 
condizioni statiche i monumenti del Foro con la guida 
del Fea, del Visconti, del ina poi e di altri, 

L'Arco di Tito, opera sapiente del Valadier, le arca- 
te del Tabulario, scoperte da mio zio e maestro Gio. 
Azzurri e la parte del Foro Traiano e del Colosseo ci 
servano d'esempio. 

Noi dunque abbiamo piena fiducia nella Commissio- 
ne, composta degli uomini più competenti e come ar- 
tisti proseguiamo ad ammirare con compiacenza l’arduo 
ed interessante lavoro, che farà epoca negli annali del- 
l'archeologia romana. 

Francesco Azzurri. 


fprrerere—______—__—j 


Fra italiani e francesi. 


() Algeri, 30. — Ecco aleuni particolari sul- 
le risse avvenute ieri a Filippeville. 

Nel pomeriggio, alle ore 3, una discussione sì 
imîpegnò in una osteria fra alcuni italiani ed al- 
cuni tirailleure indigeni. Ne segui una rissa, nella 
quale quattro soldati e due Porghesi rimusero 
feriti. 

‘Alle 6 pom. un gruppo di tirailleure indigeni, 
percorrendo il quartiere italiano, molestò alcane 
persone e provocò una rissa nella quale un ita- 
liano rimase ncciso e quattro rimasero feriti leg- 
germente. 

La calma fu completamente ristabilita alle 8 
pomeridiane. 

($) Philippeville, 3 edi fe- 
riti nella rissa di domenica sono italiani di ori- 
gine, ma naturalizzati francesi. 


La peste nel Zanzibar. 


(8) Parigi, 31. — Un dispaccio dall isola del- 
la Riunione segnala la comparsa della peste buh- 
boniea a Zanzibar. 


1 Sporto 


Caccia alla volpe, Lunedì all'appuntamento a Mon- 
te Mario erano presenti una ottantina di cavalieri, e 
tra questi sette amazzoni, un numeroso gruppo di abiti 
rossi e la scuola di Tor di Quinto al completo. 

La coda della prima volpe, uccisa dai cani a Torre 
Veechia, fu offerta, dal marchese di Roccagiovine, alla 
signorina Carrega © Ia testa al marchese Patrizi. 

‘Una seconda volpe, proprio al momento di esser rag- 
giunta, dopo quaranta mnuti di galoppo, si salvava in 
una tana a Porcareccia, dove fu uccisa dai terriera. 

Durante il galoppo, il conte Scheibler ed il marchese 
Carlo Di Rudini rimasero sempre coi cani, siochè avreb- 
berò diritto alla coda ed alla testa se si potessero avere. 

Seguirono î due galoppi: il marchese Marignoli, il 
conte di Cammarota, il principe di Sonnino, il duca 
Torlonia, il tenente Malfatti, il conte Segni, il eolonnel- 
lo Needham, i conti Visconti, il marchese Conti, Pal- 
mieri-Nuti e molti altri. 

Venerdì appuntamento a Salone, fuori Porta Maggiore” 

Corse al Velodromo. -- Domani l'altro giovedì 
e le successive due domeniche, îl 5 ed il 12 febbraio, 
sulla pista di Porta Salaria si disputeranno delle corfe, 
quali per importanza sportiva non se ne corsero finora 
che a Parigi © nelle capitali europee ove si disputarono 
i campionati. 

Banker, il campione mondiale, dopo “quattro ammi 
(tutti si rammenteranno i suoi trionfi a Villa Borghese 
nel 1895) ritorna tra noi ed il suo incontro con Sin 
grossi, che il mese scorso baltà Bourillon a Mosca, rin- 
scirà oltremodo interessante. 

Banker ritorna dal suo cirewit invernale, dopo s- 
ser stato în Spagna, Marocco, Algeria, Thnisia, accom- 
pagnato da Groyna (campione belga), Tomaselli (cain- 
pione italiano) e Coquelle (di Parigi 

11 programma delle 3 giornate inelude un Gran Pîe- 
mio di Roma di L. 1000, oltre ad una gran corsa tan- 
dems, ana corsa di resistenza di 10 chilometri, una 
corsa traguardi ed altre minori. 

Queslo corse rinsciranno senza dubbio un vero av- 


venimento sportivo, 


Vipar, 


Società Metallurgica Italiana 
ISocistà Artonima 


Bede in Roma - Capitale L.8,500,000 inter, versato 
Avviso. 
I Signori Azionîsti.gomo avvettiti.che ll, dividene 
par L. 9 per azione per l'esercizio 1899, sarà pa- 
ile contro consegna del taglianao n. 5 dal 15 
febbraio 1899 i armati. bi 
in ROMA alla Sede Sociale e presso î Sigg. Manzi 
> 0C. Piazza SS. Apostoli 40, 
in LIVORNO alla Cassa dello Stabilimento Sociale 
e presso la Banca Tirrena. - 
in TORINO presso il Banco di Sconto e Sete. 
In GENOVA, MILANO e FIRENZE presso il “ Cre- 
dito'Italîano ,. 
in COMO presso Tajana, Perti e C. 
in LECCO presso la Banca di Lecco. 
Roma, 30 gennaio 1899. 
11 Consiglio d Amministrazione, 


Società Metallurgica Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale L. 3,500,000 interamente versato 


AVVISO. 

In conformità della deliberazione dell’ assemblea 
generale del 28 gennaio 1899, della quale è statà 
ordinata la trascrizione e pubblicazione con decreto 
del R. Tribunale di Roma in data 30 gennaio 1899 
e che riguarda l'aumento del capitale sociale da li- 
re 3,500,000 & lire 5,000,000 mediante l' emissione 
di 15 mila nuove azioni del valore nominale di lire 
100 ciascuna, i signori Azionisti sono avvertiti di 
quanto segue: 

1. E' riservato agli Azionisti un diritto di pre- 
ferenza per la sottoscrizione di N. 10,500 delle nuo- 
ve azioni in ragione di 3 azioni nuove per ogui 10 
azioni attualmente possedute. 

2. Le nuove azioni avranno godimento dal 1° 
gennaio 1899. 

3. Il diritto di preferenza dovrà essere eserci- 
tato dall'11 al 18 febbraio 1899 mediante presenta- 
zione delle azioni vecchie elencate su apposito mo- 
dulo in doppio esemplare firmato dal sottoscrittore. 

Le azioni presentate saranno restituite dopo l’ap- 
posizione di due stampiglie constatanti l'una l'eser- 
citato diritto di preferenza e l’altra l'aumento del 
capitale sociale. 

Si intenderà che quegli azionisti i quali non si 
siano presentati per esercitare il diritto di preîe- 
renza entro il giorno 18 febbraio, vi abbiano defi- 
nitivemente rinunziato. 

Ai presentatori di un numero di azioni vecchie 
non divisibile per dieci ovvero inferiore a 10, sarà 
rilasciato per ogni azione residuale un Buono prov- 
visorio rappresentante il diritto di preferenza a 
trenta centesimi di azione nuova. Dieci di questi 
Buoni riuniti daranno diritto di sottoscrivere Tre 
muove azioni; tale diritto non potrà però essere eserci. 
tato oltre il 28 febbraio 1899; dopo tal giorno i 
Buoni pese ogni efficacia. 

4. ll prozzo di sottescrizione è fissato per ci 
scuna azione nuova in L. 155 più interessi 4 010 
dal 1.0 gennaio 1899 sino al giorno dei singoli ver- 
samenti su L. 100 rappresentanti il valore nomina- 
le di ciaseuna azione. 

I versamenti dovranno essere effettuati come segne: 

L. 55 per azione più interessi come sopra, all’at- 
to della dichiarazione di esercizio del diritto di pre- 
ferenza, contro rilascio di una ricevuta provvisoria. 

L. 100 a saldo dal 25 febbraio al 2 marzo p. v. 
più interessi come sopra contro consegna di titoli 
al portatore provvisori o definitivi. 

I tagliando pel dividendo 1898 (cedola n. 5) ben- 
chè pagabili dal 15 febbraio p. v. saranno accettati 
come contante nei versamenti. 

5. Qualora non fosse eseguito il versamento di 
saldo il giorno 2 marzo p. v., decorrerà a partire 
dal giorno successivo l'interesse di mora in ragione 
del 6 010 all'anno, salvo alla Società Metallurgica 
Italiana di valersi dal 31 marzo în avanti per i ti 
toli non messi in regola col versamento, dei diritti 
resultanti dall'art. 169 del Cod. di Comm. 

6. ll diritto di preferenza potrà essere esercitato. 

in Roma alla Sede Sociale @ presso î 

Manzi & C., 49, Piazza SS. Apostoli 

in Livorno alla Cassa dello Stabilimente Sociale e 

press la Banca Tirrena, 

in Torino presso il Banco di Sconto e Sete. 

in Milano, Genova è Firense presso il Credito I- 

< taliano. 

in Como presso i sigg. Tajana, Perti e 0. 

in Lecco presso la Banca di Lecco. 

Roma, 30 gennaio 1899, 


Il Consiglio ‘d’Amministrazione. 


1X Sezione penale, 
Pres, Salazar - Giudici ; Liberatori e D'Ameliò - P. Mi 
‘Santoro. - Dif: rsa a 
La solîta rissa dopo il fioco. 

Al Tivoli, dentro) ui'osteria, dopo avere giuocato alla 
patsatella, il 5 sett. 98, vennero a.diiverbio i contadi 
ni Pietro Oddi € Antonio Buffoni. 

Per un momento gli amici rigscirono a calmare gli 
mimi; ma, più tardi, Oddi, mentre Buffoni stava per 
wtcire, lo- aggredi ferendolo alla testa con una falc 
L'aggredito si difese energicamente con una sedi: 
ducendo l'avversario all'impotenza. 

Un:eolpo di sedia gli ruppe due dita della mano! 

Entrambi comparvero al Tribunale per rispondere di 
ferimento volontario e furono condannati 1’ Oddi a 16 
mesi e Buffoni a 

X Sezione penale. 
Pres. Verdi - Giudici: Ghidoli, Sibilia P. M. Granito » 
Dif. Centi, Cavallo. 
Una cena mal digerita. 

Agostino Gasperini, di anni 29, bazzicando una certa 
casa in via dei Latini, aveva preso ad amoreggiare con 
Domenica Farnesini, alla quale sovente regalava doi 
magnifici polli. 

La sera del 16 nov. 98, due agenti di P. S. turba- 
rono la cena dei due amanti, i quali non seppero gia- 
stificare la provenienza degli appetitosi bipedi. 

La donna disse che mangiava ciò che le offriva l’a- 
mante, questi offriva quello che gli capitava. 

Gli agenti arrestarono tatti e due, e si scopri che 
Gasperini andava rubando ai pollaroli la cena per sè 
e pes la com 

Gasperini fu condannato a 7 mesi di reclusione, pol 
furto ; la Farnesini, perricettuzione dolosa, a 3 mesi e 
100 lire di malta. 


— 
Una breve rettifica. 

Nel resoconto di feri, del processo per ‘tentata coi 
razione di un brigadiere di finanza, fu detto che questi 
quando fa in possesso di una bolletta alterata, denun- 
ziò la tentata corruzione 

Sta in fatto che la bolletta fa bensì denonziata co- 
me alterata, ma la Sezione d'accusa la ritenne vers e 
perciò prosciolse su questo punto gli impntati, che ven- 
nero poi assolti dal tribunale anche per In cormzione. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Livorno 31, ore 15.25. (F. €.) — E' inco- 
minciato oggi il processo contro Ruggero Tancci di 
auni 33, feritore delia guardia di P. s. Giuseppa 
Leo, imputato di mancato omicidio con premedita- 
zione. 
n 


Tribunale Penale di Perugia. 
IServizio ‘specìate del Pop. Rom.) 
Perugia, 30. (Renzo) — E' incominciato - presi 
dente il cav, Clodomiro Verdi - il processo contro 25 
individui imputati di associazione a delinquere e dei mol- 
ti ed ingenti furti commessi a Perugia da alenni anni. 
La scoperta si deve all' opera assidua e intelligente del- 
T'Ispettore di P. S. Catastini il quale riuseì ad identi- 
ficare i ladri, i ricettatori e i complici 
1 testimoni di accasa sono un' ottantina. Il processo 
durerà parecchi giorni. 
lE ea 


Fallimenti in Roma 

Ditta Monga-Ulivi, commissionaria, via Maddalena 
27. Fallimento pronunciato ieri ad istanza della ditta Gan- 
diol di Ginevra. Giudice del. avy. Tercinod cav. Emilio, Cu- 
ratore Corsi Teodoro Lungo Tevere Mellini 10. 

Prima adunanza 47 febbraio — 30 giorni per produrre i 
titoli. 20 marzo chiu verifica. 

Ohapmann Giorgio, Hotel Chapmann, via S. Nicola 
Tolentino. 

Fallimento di ieri dichiarato ad istanza della ditta F, A. 
Cagiati di Roma. Giudice del, avv. Ciotola Eugenio. Curat. 
Bondi avv. Augusto via Mercede 50, Prima adunanza 47 
febbraio, Entro 30 giorni i ti Chiusura verifica 20 marzo. 

CONCORDATI - Ditta Beniamino Scala, pella- 
mi, via Torre Argentine 3, 

Offerto al 25 per cento in ‘contanti un mese dopo passata 
in giudicata la sentenza di omologazion 

47 febbraio ore 13 adunanza dei creditori per deliberare. 

‘Ponti Giovanni, tappezziere, via Torre Argentina, di 
Proposto al 10 0) rate, Adunanza {7 febbraio, ore 13. 

PRIME ADUNANZE. — Terracina Isacco, mer- 
cerie, via Teatro Valle, (i. Commissione di vigilanza nomi- 
nato ieri: Veneziani Sottimio, Ma 
Proposta la conferma del curatore Alessandri ave. Ettore. 

Rolle Serafina, manifstture în via del Tritone. Com- 
missione di vigilanza iggini Andrea, Bises  Raimon do e 
Bonifazi Costantino. Confermato curatore Volterra Sabato 
Settimio. 

CURATORI CONFERMATI. — Acrocca fng. 
Emilio, con sentenza di ieri del fallimento Gorio, pellic- 


Teatri ED ARTE 


Lirica, — Ottimo successo, a Fermo, L’Amico 
Frits del Mascagni, egregiamente concertato dal 
maestro Meluzzi. 

Il pubblico applandì vivamente la signorina Fran- 
chillueci, soprano, il tenore Sala Vaccai, e in ge- 
nere tutti gli esecutori. 

— In casa ‘della vedova di Léo Delibes è stata 
data uma andizione del principale frammento di 
Kassya, l’ultima opera del compianto maestro. Di- 
rigeva il maestro Andrea Wormser, l’autore della 
masica della nota pantomima IZ figlio! prodigo. 

Concerti. — La Società Concordia ha dato al 
Cirque di Eté nna andizione delle opere della si- 
guora Gabriella Ferrari. 

Grande success) per l'autrice e per gli interpreti, 
fra cni la cantante siguora Héglon. 

Drammatica. — Il Zrigaro conferma che Sir 
Henty Irving il quale conta ricomparire sulle scene 
in aprile, riuprirà il Lyceum col Robespierre, che 
Vittoriano Sardoa ha scritto per lui. 

In onore di Balzac. — Il bozzetto della sta- 
tua, che deve sorgere sulla piazza del Palais Royal, 
è compiuto; lo scultore Falguiere è riuscito a ritrarre 
un Balzac vivo, bellissimo. 

Intanto, in omaggio alla memoria di Ini, la Co- 
die Frangaise prepara la ripresa del Mercadet Paf- 
farista, clie fa il primo lavoro drammatieo dello 
stesso Balzac. a 


Autografi — Allhotel Drouot a Parigi ha avuto 
Inogo in questi giorni una interessante vendita di 
sutograî. 

Gitiamo alcani prezzi. 

Una lettera dei membri della Società degli Amici 
del popolo di Corte sulla morte di Luigi XVI, 160 
franchi; aloni documenti di Maria Antonietta, 155 
franchi} sinque lettere della signora Statl, 115 fran- 
chi; una lettera della signora Roland, 180 franchi 
ra lettera di Leucun a Luigi XIV, 930 franchi; 
uno stato degli oggetti riformati della guardaroba 
dell'Imperatrice Giuseppina, 180 franchi. 


{—T—iri{{ 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VII sezione penale. 
Pres. Jannilli - Giudici ; Giovene ® Mugnozzi - P. M.: 
‘Bevilacqua - P. C.: Corbucci - Dif. ; Rotali. 

Tra ingegnere e fabbro. 

Giovanni Bontempi, d'annì 39, romano; fabbro, ebbe 
incarico dall'ing. Ernesto Treves di costruire nm 'chio- 
eso per la sua villa, in vie Nomentana. 

1 lavori, però, procedevano lentamente, sia per al- 
cune modifiche apportato al disegno, che per le pretese 
dell' operaio, il quale non volle restituire i pezzi com- 
dietati. x 

L'ingegnere, allora, sporse' querela per appropriazio- 
ne indebita qualificata ; ma davanti al Tribunale, il fab- 
bro dimostrò che deteneva quella roba, perchè non ora 
siato completamente pagato. 

71 P. M. ravvisò nel fatto gli estremi del reato di e- 
sercizio arbitrario delle proprie ragioni, modificando co- 
si l'imputazione ; tuttavia fl Tribunale assolse Bontem- 
pi per inesistenza di reato. 

" Un commiesso infedele. 

Guglielmo Luci, d'anni 33, da Firenze, prestando ser- 
vizio nel negozio di Eogenio Gramiccia, trovò il destro 
di esigero 50 lire e di godersele in danno del padrone. 
Questi lo donunziò e ieri, fa. condannato a 5 mesi di 
reclusiono © 100 lire di multa, 

Dif, Saetta, 


cerie in piazza Moni 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MERCOLEDI’, 1 Febbraio 1899 — S. Ignazio v. 
Leva il Role alle ore 7.25 m. — Tramonta allo 523 8. 
Leva la Luna allo ore 11.23 s. — Tramonta alle 9.29 m. 


Predizioni di Mathieu de la Dràme. 
Febbraio. 

Bel tempo dal 1. al 3. 

Abbassamento della temperatura all'ultimo quarto di 
luna, che comincierà il 3 e finirà il 9. Freddo ma poco 
intenso. 

Vento sul Mediterraneo e sull'Adriatico dal 6 al 7. 

Tempo asciutto in Francia e nei paesi bagnati del 
Mediterraneo e dall’Adratico al novilunio, che comin- 
cierà il 9 e finirà il 16. 

Mediterraneo burrascoso il 12. 

Periodo assai bello al primo quarto di lana, che co- 
mincierà il 16 e finirà il 25. Serie di belle giornate 
nelle provincie del littorale mediterraneo. Temperatura 
variabile. Venti deboli sull’ Oceano, sui Mediterraneo e 
sugli altri mari interni al principio del periodo; relati 
vamente forti verso la fine. 

Periodo più ventoso che piovoso al plenilunio, che 
eomincierà il 25 © finirà il 4 marzo. Forli brezze sul 
Mediterraneo, sall’Adriatico e sall'Arcipeiago. 

Mare Jonio agitatissimo sulle coste della S cilia. Na 
vigazione difficile. 

Carattere del mese: generalmente bello per la regio 
ne meridionale della Francia e dell'Europa, come pure 
in Algeria, in Tunisia e nella Tripolitania. 


BOLLETTINO METEORICO. 
51 Gonnaio, ore tà 

Europa ; pressione a 700 Charkow, Lemberg, Costantino 
poli, Ateno; bassa 793 Lapponia 

Ttalia 24 oro: barometro ancora abbassato ovunque, fino 
sette mill. Sardegna; fomperatura aumentata ; pioggiarelle 
e nebbio specialmente Itatta superiore, 

Stamane cielo coperto o nuvoloso otunque, qua e Ja pio- 
oso versante Adriatico, mare Tirreno mosso. 

‘Barometro: 750 Sardogua, Portoferraio; 732 Livorno, Ro- 
ma; T:5 Tarina, Milano, Venezia, Ancona, Foggia, Girgenti; 
151 Uataaia, Catanzaro, Lecce, 

Probabilità: venti deboli secondo quadrante, cielo nuvo- 
loso © coperto, qualche pioggia. 


Sciarada 
Brilla il primier più fulgido 
Dell’attro, 0 mio lettor; 
E brilla il futto ancor, 
Italo gento. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Fetido - Potti-dò 


STATO CIVILE. 


ati 0 morti denunziati nel giorno 29 gennaio 
Nati 69 compresi 6 nati morti. 
Morti 29 dei qualt 13 sotto 1 T anne. 


MORTI 


Castrusci Francesco fu Domenico, An'radoco, 35, coniug. 
Barbanera Giuseppe fu Luigi, Roma, 39, coniug. 
Bianchini Maria fa Francesco, Roma, 84, vedo 

Bonamisi Vincenzo di Felice, Acquasanta, 1f 
Gnanciurossa Vincenzo fu Tommaso, Fabriano, $2, vedova 
Maiteini Fortunato fa Giovanni, Coriano, $1, coniug. 
Pagani Anmuziata fu Giorsnni, Borgomanero, 10, coniug. 
Palpasi Anselmo fu Gioranni, Amandola, 23, colile 
Vistagnocchi Regina fu Luigi, Montenovo, TA, coniug. 
Rotoloni Micheie fa Pietro, Ioma, 3% conlug: 

Yaleri Domentco di Giovanni, Fereatino, 28, celibe 
Gabrielli Amadio fu Francesco, Arpino, EI, coniug. 


Tortaroli Angela fa Gheviini 

Riccardi Angola fu Pamguale, Madda10r 
Lotti Santa fu Andreas Boncis igm. 2, 
Vignoni Andrea fu loiee, Rom &ì, celle. 


Ieri 30 gennaio alle 9 112\eessava di vivere la 
signora 


MARIA CAPALTI ved. RICCI 


Il ‘trasporto fanebre avrà luogo oggi 31 alle ore 
10 172 partando dai domicilio del'estinta in via Ve. 
neto, paluzzo Balestra, |a messa di requiem sarà 
celebrata alle LI nella chiesa parrocchiale dei Ss, 
Vincenzo e3 Auastasio a Trovi. 

Valga quest'anmunzio per tutti coloro @ì quali 
non giungesse in tempo ia partecipazione. 

Maria Capelti fu donna di eletta intelligenza, di 
‘animo mite, buono ed equanime. Ebbe amici devoti 
o ammiratori sinceri del suo ingegno e delle sue 
rirtù, 

Coltivò la masica con amore è riuscì pianista in- 
signe del sun tempo, Il maestro Kramer per lei 
scrisse e @ lei dedicò alcune suo composizioni, ed 
altri insigni maestri la ricordavano elogiandola. 

Le core e l'affetto per la famiglia associò all'a- 
imore per l'arte, e questo felice connubio rese lieta 
e serena la sus vita fino alla più tarda età, 

Che il rimpianto di quanti conobbero quest'anima 
eletta sia di qualche conforto ai figli desolati e ai 
generi Calabresi e Balestra che l’amarono di amore 
filiale. 

31 gennaio 1899. 


La famiglia Piperno ringrazia tutti coloro che 
partecipando al funebre corteo o în altra gnisa ma- 
nifestarono condoglianze yer la morte del suo caro 


ALBERTO PIPERNO 
(i ] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Intendenza finnnzn Rergamo. - 16 febbraio - Spaccio 
all'ingrosso privative Treviglio, Vendite annue sali L. 840,48; 
tabacchi L. 81,728 

Provincia di N 


16 febbraio - Manutonzione 1501- 
1907 deila 6. P. Novara-Biandrate. Pres. L. 940. 
- Idem - 8, P. Torino Vercellese-Livorno Piemonte L. 6299. 
Prefettura di Napolt, - 1! febbraio - Lavori e forni- 
ture (escluso petrolio) per manutenzione e illuminazione 
fari e fanali della provincia. Pres. L84410. 


| TTedere in 4° Pagina p—| 
| Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni | 
| NI Guida Forestere - Orario Fervori.o= | 
| cu Uffici di Avmin. sono axerti dalle 9 ant. alle 7 pom. 

[lE pe tanto ttt di ttne. | 


| Feefono- Poc gli uffici d Aman 
| Per gti uffici di Reedontone N. 1827. 


Fernet-Branca wi”, 


Cronaca:Roma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. ‘'ermometro centigrado; 
Massimo 197 — Minimo 98. 

Quirinale. — Durante il febbraio saranno di 
servizi 

Casa civile : Conte Luigi Premoli, cerimoniere 
di servizio ; marchese Borga d'Olmo, di sotto ser- 
vizio ; conte di Sauta Rosa e marchese Scozia di 
Calliano a disposizione. 

Casa militare : Dal 1° al 15 il maggior gene- 
rale Serafini comm. Giulio, aintante di campo ge- 
nerale ; dal ‘6 al 28 îl maggior generale Canera 
di Salasco conte Vittorio, aiutante di campo ge- 
nerale. 

Dal 1° al 10 il capitano di fregata Garelli cav. 
Aristide ; dall'I1 al 20 il maggiore d' artiglieria 
Raimondi cav. Giacinto ; dal 21 al 28 il waggio- 
re del genio Verdinois cav. Guglielmo, 

Presso Sua Maestà la Regina sarà di servizio 
pel mese di febbraio la duchessa Teresa Massimo. 

— Teri S. M, il Re si è recato a caccia a Ca- 
stelporziano. È' stato di ritorno iersera. 

Im Vatieano — Il Papa ricevette in udien- 
za particolare Lady Cotton, vedova dell' Ammi- 
raglio inglese Cotton, la quale nel dicembre scor- 
so abbracciò la religione cattolica. 

_— tl cardinale Kopp titolare della chiesa di 
S. Agnese fuori le mura ha presentato ricorso 
contro l'assegnazione della chiesa di , Costanzo 
al protettorato di S. Giuseppe. 

leri il Papa ha ricevuto în udienza di conge- 
do il Cardinale ltichard, arcivescovo di Parigi, 
© monslgnor kagonesi, Vicario generale di Viterbo. 

5. P.@. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

La nuova direttrice della seuola su- 
periore femminile. — Il Consiglio comunale 
nell'ultima seduta segreta ha nominato direttrice 
della acnola superiore femminile “ E. Fuà Fusi- 
nato , la signora Luigia nob. Pagani-Angeli. La 
Commissione, nella relazione presentata al Con- 
siglio, aveva dichiarato 

“ La Commissione giudica con voto unanime 
* che la signora Pagani-Angeli è la sola che 
“ corrisponde în complesso a tutte le condizioni 
« del programma di concorso, ed è d'avviso che 
« qualora ella nou venga nominata o non possa 
* accettare l'ufficio, il concorso debba essere rin- 
“ novato. » 

La signora Pagani è fornita dei diplomi di let- 
tere italiane e di pedagogia e morale, conseguiti 
con splendidi voti presso la R. Università di Pa- 
dova; hs diretto per oltre un ventennio le scuole 
femminili del Comune di Feltre ed nna scuola 
comunale, sussidiata dal Comune stesso, la quale 
ha dato sempre ottimi risultati. 

‘Ha presentato molte pubblicazioni: e le infor- 
mazioni assunte sul suo conto da varie parti son0 
le più soddisfacenti, sia per ciò che riguarda la 
sua condotta e coltura, sia per le sue qualità di 
educatrice. 

Alcuni anni or sono prese parte al concorso 

er il posto d' ispettore delle scuole comunali di 
Firenze © fa classificata terza e per i titoli es 
biti, e nella prova sostenuta avanti alla Commis: 
sione. ) 

Il Municipio di Firenze le ha rilasciato perciò 
un certificato assai lusinghiero. 

Secietà per gli studi zoologici — La 
“ Società Romana per gli atuli zoologici , ha 
tenuto ieri la sua prima adunanza generale, pre- 
sieduta dal prof. Carruceio, che ha diligentemen- 
te riferito su tutto l'andamento scientifico, mo- 
rale e materiale della Società medesima durante 
il passato anno 1898. Ù 

e condizioni risultarono oltremodo soddi 
centi sia per l'accresciuto numero di soci de 
quali anche ieri vennero proclamati altri nuovi, 
sia pel florido stato finanziario (come dimostrò 
l'eeonomo-tesoriere dott. Giulio Alessandrini), sia 
finalmente per le pubblicazioni già fatte e per 


le altre imminenti su argomenti riguardanti la 
Fauna romana e generale. 

Il presidente presentò purò molti muovi cn@g 
fi dimportanti opere zoologiche pervenoti duisa 

iussia, America, Francia ecc. e annanciò essere 
i cambi în continno incremento par domanie di 
Società e Accademie scientifiche straniere. |. 

'Poscia la Società procedette alle elezioni dei 
consiglieri scaduti, e vennero alla unanimità rie" 
letti îl prof. Romolo Melî, il prof. Antonio Ne 
Viani el il marchese dote. Filippo Patrizi, e c0- 
me quarto consigliere di nuova nomina il mar- 
chess Giacomo Spinola. È 

R. Università — leri alle conferenze di 
letteratara italiana il prof. Angelo De Guberna- 
tis uperse la discussione su “l'indirizzo odierno 
del romanzo in Ktalîa , cui presero parte anima 
tissima ano studente di lezge e uno stadente di 
lettere. 

Dall'insieme della discussione si è osservato 
con soddisfazione che la maggioranza degii st- 
denti di lettere educati alla scuola di Dante, © 
del Manzoni, tengono fede ai più alti ideali del 
pensiero italiano resistento adogni invasione 
ima letteravera. snervante © deorimente. Di che 
non si può che rallegrarsi con loro, 


mn : 
La festa di beneficenza, 
ganti e sfarzose sale del 
‘adorne di fiori non potev] 
ro, merito specialmente di 
è un ro' anche del pres 
Caetani, on. Altredo Bacd 

Alle dieci la 3 
follatissima di signore © 
toilettes, fra cui bianchecg 
le marsine e davano toni] 
formi di an mezzo regzid 

Come fare, tanto più e 
minare le signore e le si 
dato notare Îa sig.ra Bad 
co © nero con vita in tul 
cipessa Boncompagni, ln 
‘aprara, la sig.ra Lattes 
Jetto bianco, le signore sj 
Jato nero, la sig. Mantic 
Bilotta in velluto nero c 
la sig.na Torti in raso © 
Mattei, la contes 
contessa Marcello, le si, 
Sa Da Viry. la contessa d 
gnora Olimpia Marotti, | 
sig. Pedotti, la sig. Seni 
tre, belle, eleganti, gen 
tutte ricori 

‘Del mondo politico l'o 
sai festeggiato per il su 
carità da lui organizzata] 


Il cotilton, 
dal cav. Ciocci è dal sig 
ricco di splendidi doni vi 
malia Torlonia, da donna 
Comitato della festa 

fet è riuscito sont 
Ja festa: di che un elo; 
al segretario dell’Educat 

Associazione ope 
Il Consiglio direttivo d 
la seduta di lunedi 
ordine del giorno: 

Il Consiglio direttivo 
stituzionale, presa cognizi 
votato recentemente dal ( 
vola , in merito ad una 
partito monarchico costitua 
Associandosi interamente al 
“pri fa voti perchè tn 
perino per il consegui 
della patria, 


Licenze di caccia 
In seguito a recenti di: 
dell'Interno e delle tinani 
Jomande per licenze di 
Jebbono essere corredat 
luogo del lia postale 
li concessione è per la m 
ad intestata al ricevitore 

Dal 1° febbraio resta pl 
stanze non corredate dal 
formi alle premesse dispo 

Le truppe del prel 
alle 10, fuori porta ». Il 
vresidio di Roma, esegui 

Alle 16 rientrarono ne 

Il Veglione della 
tato dei giornalisti ha ori 
scherate fuori concorso, 
vubblico con altro avvis 

Per le mascherate ac 
seguenti premi: 

. 400 per mascherate 
li 15 persone — L, 200, 
persone — L. 100 id. il 
ne — Due premi di L. 

. 25 per le migliori ma 

Vi saranno inoltre a 
atici conforme al prograul 
prossimamente. 

A cura del Comitato d 
veduto perchè l'intervent 
s delle notabilità musical 
mente. » 

Possiamo assicurare tilf 
veglione di giovedì grass 
colazione gli spezzati d'al 

Associazione ar 
le — Per festeggiare i 
Novelli, il Circolo artig 
quanto già fece per la D| 
in onore del grande artis 
tinée musicali 

La festa avrà 1 
4 112 e vi prender: 
more De Macchi è Hutt 
Faritono ‘Pabuyo, il violo 
Ippolito Valetta, il quale 

Per ragioni di spazio il 
limitato. 

— Teri per la Conferen 
corse più affollato che ma 
simo, presente anche 5 
manca mai di 
stica, Il Venturi, con par 
passaggio della scultara t 
concetti del 300 a que 

In efficace sintesi parlò) 
ti, di Luca della Robbia, 
rocchio, di Nîno da Fi 
Michelangelo, rivelando 
degli artisti del ten 

Riscosse infine unanin 

La Conferenza era illu 
wolto interessanti proiezi 

Treno di ldsso Rd 
— Stante la forte affiud 
treno di lusso che parte 
la Compagnia Internazio 
to, è venuta nella decisi 
treno di lusso che partirà 
ma a principiar 

Questo treno, che va 
tais, passando per Parig 
biare vettura, è compost] 
di una vettura R 
sarà la comunica: 
inoltre la visita doganal] 


cessario rivolgersi a ten 
della suindicata Compagf 
dotti — Roma. 
Ciclismo e sport 
presehtanze delle Societ] 
per questa sera mercolef 
semblea che avrà luogo 
in piazza, Sciarra. 
Circolo enofilo 
nei locali dell'Eldoradi 
inangurazione della 
nazionali promossa dal 
Lav ferrovia 
nanze, Ferrovie e Indust 
informazioni 
Il Consiglio di Sta'o h 
applicabilità o meno del 
ini per Ml ritav 
lavori di restauro dei 
mento nella staz. di Rom 
del 25 luglio 18%. 
— La Società Medi 
provazione governativa il 
Adattamento nel fabbri 
di Grosseto sulla Pisa 
buffet, L. 5400. 
Contratto colla Ditta 
costruzione di casa can 
tro 143.912 della Roma-I 
Ospedali di Kos 
lati al 30 gennaio 1845. 
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ganti © 
Sme di fiori non poteva ottenere esito miglio- 
"rito specialmente delle gentili patrunesse, 
‘anche del presidente dell’ Educatori 
liredo, Baccelli. 
spaziosa sala da ballo ora giù af- 

‘'ixcima di signore © signorine în splendide 
ilice. ira cui biancheggiavano gli sparati del- 

‘larsine e davano toni di vario colore le uni- 
Le ini ni on mezzo regsimento di ufficiali. 

Come ‘e, tanto più che l'ora è tarda, a no- 
minare le signore e le signorine presenti ? Ci fu 
Uto notare la sig.ra Baccelli, in broccato bian- 

SU, nero con ita in tulle bianco e rosa; la prin- 
Sinessa Boncompagni, la contessa e la contessina 
flfrara, la sigra Lattes in velluto rosa e mer- 
Lilo bianco, le signore Sereni e Cantoni in vel- 

nero, la sig. Mantica in chifon rosa. la sig. 

tia in velluto nero con ricami in argento, 
a Torti in raso celeste, la sig. Marncch 

Bracci, la contessa Celani- la 

le signorine Phiffer, la contes- 

tessa di Villafalletto, la _si- 


are. 
o politico 1’ on. Alfredo Baccelli, as- 
t il successo di tanta festa della 
d E l’on. Carlo Di Rudini, 
> Bonardi e parecchi rappresentanti dei ga 
tti di Ministri. 
ai ben diretto dal conte Celani, 
Ciocci e dal signor Luigi Serraggi, fu 
plendidi doni offerti dalla duche: 
lonia, da donna Olimpia Marotti e dal 
della festa. 
«fit è riuscito sontuosissimo, come geniale 
ta: di che un elogio ben meritato va anche 
dell'Educatorio, cav. Sessi. 
one operaia costituzionale 
o direttivo di quest'associazione nel- 
di Innedi ha approvato il seguente 
giorno: 
» direttivo dell’associazione operaia co- 
, presa cognizione dell'ordine del giorno 
recentemente dal Consiglio del “ Circolo Sa- 
ad una salda organizzazione del 
co costituzionale plaude ad esso ed 
iandosi interamente alle idee nel medesimo e 
tesse, fa voti perchè tutte le forze del partito coo- 
qerino per il conseguimento del maggior benessere 
della patria. Il presidente 
Dante Grandi. 


icenze di caccia e porto d'ari 

ito a recenti disposizioni dei ministeri 
jell'Interno e delle finanze resta stabilito che le 
iomande per licenze di caccia e di porto d’armi 
iobbono essere corredate da cartolina-raglia în 
tnoso del vaglia postale per la prescritta tassa 
ii concessione e per la marca da bollo da L-0,60 

i intestata al ricevitore del registro locale. 
Dal 1° febbraio resta per tanto disposto chele 
non corredate dalla cartolina-ragla con- 
termi alle premesse disposizioni saranno respinte. 

Le truppe del presidio — Jeri mattina 
alle 10, fuori porta S. Lorenzo. le truppe del 
{residio di Roma, eseguirono una manovra. 

Alle 16 rientrarono nei rispettivi quartieri. 

Il Veglione della Stampa — Il Comi- 
tato dei giornalisti ha organizzato grandiose ma- 
scherate fuori concorso, che farà conoscere al 
unbblico con altro avviso. 

Per le mascherate a cencorso sono stabiliti i 
seguenti premi: 

T.. 400 per mascherate in comitiva, non minore 
ii 15 persone — L, 200, id. id., non minore di 10 
persone — L. 1 id, non minore di 5 perso- 
Re — Due premi di L. 50 ciascuno e due da 

per le migliori mascherate isolate. 

‘Vi saranno inoltre altri premi in oggetti arti- 
atici conforme al programma, che sarà pubblicato 
prossimamente. 

del Comitato dei giornalisti sarà prov: 
‘hè l'intervento degli uomini poli 
musicali riesca meravig.iosa- 


mo assicurare fin da ora che al grande 

di giovedì grasso verranno messi în cir- 

‘zione gli spezzati d'argento tanto aspettati. 

Associazione artistica internaziona- 

iggiare i recenti trionfi di Erme 

No il Circolo artistico, a somiglianza di 

quinto già fece per la Dusee per Mascagni, darà 

in more del grande artista un ricevimento ma- 
rino musicale 

La festa avrà luogo venerdì prossimo alle ore 

2 e vi prenderanno parte gentilmente le si 
gnore De Macchi e Hutton, il tenore Borgatti. il 
faritono Tabuyo, il violonceliista prof. Morelli e 
I Valetia, il quale siederà al p 

gioni di spazio il numero dei 
limitato. A 

22 ‘Teri per la Conferenza del prof. Venturi ac- 
corse più affollato che mai un pubblico elegantis- 
simo, presente anche 3. M. la Regina, che non 
manca mai di seguire ogni manitestazione arti- 
stica. Il Venturi, con parola descrittiva, parlò del 
passaggio della scultura toscana dalle forme e dai 
concetti del 300 a quelli del 400 e dell'età d'oro. 

In efficace sintesi parlò delle opere del Ghiber- 
ti, di Luca della Robbia, di Donatello, del Ver- 
rocchio, di Nino da Fiesole ece., fino al divino 
Michelangelo, rivelando tutta l’anima dell'arte e 
legli artisti del tempo. 

Riseosse infine unanimi applausi. 

La Conferenza era illustrata da riuscitissime e 
molto interessanti proiezioni fotografiche. 

Treno di ldsso Roma-Pari Jondra 

Stante la forte affluenza di viaggiatori col 
treno di lusso che parte ogni sabato da Koma, 
ia Compagnia Internazionale delle vettare a let- 
to, è venuta nella decisione di avere un secondo 
treno di luss he ACEA GoiaiAma a caio da Ro- 
ma a principiare da giovedì prossimo. 

Questo treno, che va direttamente fho a Ca- 
tais, passando per Parigi, senza bisogno di cam- 
biare vettura, è composto di due vetture a letto, 
di una vettura Restaurant e del bagagliaio e vi 

ione tra una vettura e l’alt 


dotti — Roma. 

Ciclismo e sport. — Il Comitato e le rap 
presentanze delle Società aportire sono indette 

er questa sera mercoledì alle ore 8 112 all'as- 

vee che avrà luogo al Bar Anglo-Americano 
za Sciarra. 

Circolo enofilo italiano — Oggi alle 14, 
nei locali dell'Eldorado avrà luogo la solenne 
inangurazione della 23. Fiera-coneorso di vini 
nazionali promossa dal Circolo enofilo italiano. 

vori ferroviari — Il Bollettino delle Fi- 
.. Ferrovie e Industrie, pubblica le seguenti 
informazioni 

Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere sulla 
applicabilità o meno della multa inflitta alla Ditta 
Lazzarini per ll ritardo frapposto nella esecuz. dei 
lavori di restauro dei locali dell'Ufficio det movi- 
mento nella staz. di Roma dameggi.ti dall'incendio 
del 25 luglio 1836. 

— Ta Società Mediterranea ha sottoposto alla ap- 
provazione governativa i seguenti lavori : 

Adattamento nel fabbricato viaggiatori della staz. 
di Grosseto sulla Pisa-Roma, per l'ampliamento del 
tnffet. L. 5400. 

Contraîto colla Ditta Di Cola Francesco per la 
eostruzione di casa cantoviera semplice al chilome- 
tro 143.912 della Roma-Pisa. 

Ospedali di Roma, — Movimento dei ma- 
lati al 30 gennaio 1899. 
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Sotto un treno. — Il treno_n. 956, partito 
da Velletri, ieri sera allo 18, e direfto in Roma, in- 
vestiva tra ì caselli 21-22 un uomo rendendolo in- 
forme cadavere. 

Il disgraziato, dall'apparente età di 90 anni, dal- 
la barba lunga © brirzolata aveva in tasca una ri- 
cevnta dell'esatsore di Velletri col nome di Cappa 
Agostino. 

Sì fanno indagini per identificarlo. 

Apoplessia. — Ieri mattina, alle 10, certo De 
Fiori Geronzio d'anni 31, da Boccadasa, mentre sa- 
liva le seale di casa in via dell'Umiltà, 79, per re- 
carsi all'abitazione dell'on. De Risers. fu colto da 
improvviso malore e stramazzò a terra, La guardia 
municipale Michele Flaminio lo trasportò a San Gia- 
como ove giunse cadavere. I medici constatarono che 
la morte era avvenuta per emottisi. 

Investimenti. — In via delle Botteghe 0- 
scure un carro da trasporto di mobili investiva 
Pantanella Pietro, d'anni 77, d'Arpino, producen- 
dogli contusioni escoriate alla gamba dostra. Un 
allievo sergente del 64° fanteria lo trasportava alla 
Consolazione, dove fa giudicato guaribile in 15 g. 

— Il carrettiere Albani Vincenzo, d'anni 19, ro- 
mano, in via varibaldi, presso il fontanone di 8. Pie- 
tro in Montorio, scaricando il proprio carro carico 
di blocchi d 


— In via Giubbonari il carro 6848 investiva Lo- 
sco Maria, d'anni 32, da Segui, producendole con- 
tusione al dorso del piede destro 

La guardia municipale Belfiore Nicola la traspor- 
td alla Consolazione, dove la giudiearono guaribile 
in 15 giorni. 

Ladri. — Da ignoti ladri vennero rubati dalla 
cantina di Marchetti Guido in via dei Pastini 114, 
circa 40 litri di vino, 

— Mediante scasso i ladri aprizono le vetrine e- 
steme della calzoleria al Foro Traiano 27 e vi ru- 
bavono parecchie paia di scarpa. 

Baruffe. — Pierdominici Nicola, di anni 45, 
da Macerata, negoziante di vetture, per futili mo” 
tivi nel cortile della sua abitazione în via delle For- 
naci 19, p. p., fa ferito alla schiena dal vetturino 
Proietti Alfredo, 

Ne avrà per 15 giorni di cura. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N.21 palazzo Arnoldi p. 

Consultazioni medico-chirurgiche. 
Nelle sale di via Montebello 37 - tutti i giorni dalle 
10 alle 12 si dànno consultazioni gratuite: - Ogni 
giorno dalle 15 alle 17 consultazioni private: - Mer 
coledì e venerdì riservate alle donne. 
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Società Anonima con Sede Centrale a Genova 
Sede a Milano - Succursale a Firenze 


Aumento del Capitale sociale 
da L. it. 14,000,000 a L. it, 25,000,000 
mediante l'emissione di 22,000 Azioni Nuove 
da L. 500 cadaui 
come da deliberazione dell'Assemble ; Generale Straordinaria 
lol 26 Gennaio 189 
omologata con deereto del R. Trib. Civ, e Pen. di Genova 
in data 28 Genagio 1508. 


Sottoscrizione a 9333 Azioni Nuove 
riservate agli Azionisti 

In conformità delle deliberazioni dell'Assemblea 
snaccennata è riservato alle 28000 Azioni del Cre- 
dito Italiano, attualmente în circolazione e por- 
tanti i Numeri dall’1 al 28000, il diritto di concor- 
rere all’anmento del Capitale Sociale in ragione di 
una Azione nuova per ogni tre Ario 
ni vecchie alle condizioni seguenti 

Le nuove Azioni, da Lire It 500 nominali ca- 
dana, avranno il godimento dal 1° Gennaio 1899 
(Cedola N. 5). 

Il diritto di opzione dovrà essere e- 
sereitato dal 6 all'1l Febbraio p. v. me- 
diante presentazione delle Azioni vecchie elencate 
su di un modulo in doppio esemplare firmato dal 
sottoscrittore. 

Le Azioni presentate verranno restituite dopo l'ap- 
posizione di due stampiglie constatanti, l'una l’e- 
sercitato diritto di opzione e l’altra l'aumento del 
Capitale Sociale. 

Trascorso il gi.mo 11 Febbraio senza che l'Azio- 
nista si sia presentato ad esercitare it diritto d'op- 
zione, si intenderà che vi abbia definitivamente ri- 
nunciato. 

‘Ai presentatori di un numero di Azioni vecchie, 
non divisibile per 3 ovvero inferiori a 3, sarà rila- 
sciato per ogni azione residuale un Buono provvi- 
sorio rappresentante il diritto di opzione ad un ter- 
20 di Azione nuova, Tre di questi Bnoni 
riuniti daranno al portatore il diritto di sottoseri- 
vere Una Azione Nuova. Questo diritto però 
decadrà col giorno 28 Febbraio 1899. 

11 prezzo di sottoscrizione è fissato per ciascuna 
Azione Nuova n IL. It. 542.50, più l'interesse 
în ragione d'anno al 6 010, dal 1.0 Gennaio 1896 
fino al giorno dei singoli versamenti che dovranno 
essere effettuati come segni 
L. It. 142.50 più il corrispondente interesse, al- 

Tatto dell'opzione, contro 
rilascio di una ricevuta provviso- 
ria, ed il saldo di: 

400. — dal 25 Febbraio al 31 
Marzo prossimo venturo, più in- 
teressi come sopra, contro conse- 
gua dei Titoli al portatore, prov- 
visori o definitivi. 

Sopra il versamento a saldo che non fosse stato 
fatto il 31 Marzo p. v. e che a tale data ammon- 
terà coll'interesse a L. It 405.—, decorrerà a par- 
tire dal primo Aprile p. v. l'interesse. di mora in 
ragione del 6 010 annuo, riserandosi il Credito i- 
taliano a partire dal 30 aprile p. v. di usare per i 
titoli non messi iu regola di versamento, dei diritti 
conferitigli dall'art. 168 del Codice di commercio. 

L'opzione potrà essere esercitata: 

s Genova © presso la Sede Centrale del Credi- 

to Italiano 

Sede del Credito Italiano 

Succursale del Credito I- 

taliano 

Signori Manzi e C. 

Banco di Sconto e Sete 

Signori Kuster e C. 

Sigg. Robert. Warschader 

e Comp. 

»  Nationalbank fiir Deut- 

schland 

Banque Commerciale de 

Bale 


a Torino 


a Berlino 


a Basilea . 


a Neuchatel , Signori Pury e 0. 
i quali terranno a disposizione degli interessati i 
modali di sottoscrizione, 
Genova li 27 gennaio 1699. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 
= pane: = 


Teatri di Roma 


31 gennaio. 

Argentina. — Stasera replica del Trillo da 
Diatolo, insieme al ballo Sole e Terra (1° sera per 
i signori abbonati). 

stanzi. — Fine! Ed è purtroppo l' ultima 
rappresentazione questa sera sia della compagnia di 
Ciro Scognamiglio, come, naturalmente, della genia- 
lissima operetta Za cicala e la formica, 

‘Non diciamo di più ; basti sapere questo solo: fra 
tro anni potremo riammirare quest’ottima compagnia 
perchè dopo. Bologna — dove si reca domani — 
partirà per un lungo giro artistico in America. 

‘Valle. — Una sala meravigliosa, rigurgitante 
di pubblico elettissimo alla replica della Bis efica 
domata, che procurò nuove feste alla Giannini ed 
al Novelli. 

ÎÌ quale stasera interpreterà da par eno il Bur 
bero benefico © poi con geutile pensiero la voluto 
che îl proî. Vincenzo Andreis con una conferenza 
commemori la gloriosa figura di Cesare Rossi. 

TI che viene a dimostrare una volta di più il cuo- 
re nobile ed affettuoso di Ermete Novelli. 

Al Politeama Adriano gli studenti re- 
plicano lo spettacolo rinseito: Ginis e Y'sigana, © 
Fincasso andrà a beneficio degli Educatori. 

‘Quirino — Alla 25a replica di Cavalleria 
Ruziicuna © Pagliacci assisteva iersera un pubblico 


Stasera Ere Dirolo cl fiore Lombardi, 

Manzoni — Stasera Fedora di Sardon e do- 
mani il nuoro dramma di Attilio Turchi, l’antore 
della Fata Grigia, dal titolo La voluttà del sacrifi- 
cio, tratto da un romanzo inglese già pubblicato 
dal Messaggero. 

letastasio — Sempre la Fata Grigia che fa 

furore. sd Fabr.. 

Per ragioni di spazio siamo costretti rimandare 
a domani il meraviglioso programma dei veglioni 
al Costanzi. 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


Genova-Nuova York 
în ii giorni 
Vapore Ems parte il 9 febbraio 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


ES cETEA=] 


Ultime Notizie 


Ieri, alle ore 13,30, sono partiti per Napoli le 
LL. AA. i Duchi di Connaught: 

Furono ossequiati alla stazione dall' ambascia- 
tore d'Inghilterra, sir P. Currie. 

Le principesse Maria e Vittoria, figlie dei Do- 
chi di Connaught, sono partite invece ieri sera 
per Firenze. 


Camera di ieri. 

Seduta calma e senza incidenti. Dopo al- 
cune interrogazioni sono stati approvati sen- 
za discursione i provvedimenti a favore dei 
danneggiati dal terremoto a Rieti e Cittadu- 
cale ed il rendiconto generale consuntivo 
per l'esercizio 1896-97. 

1 due progetti di legge l'uno per îl ritiro 
dei buoni da una e due lire l’altro per uno 
stanziamento di spesa per i tabacchi non 
hanno dato lnogo che a poche osservazioni. 

I progetti finanzi 

La Commissione dei XV si è riunita ieri. Il 
Presidente, on. Palberti, ha riferito sull’ esito 
delle conferenze avute col Ministro delle Fin: 

Gli on. Saporito e Salandra hanno presentato 
un contro progetto che obbligherebbe i Comuni 
a ridurre entro due anni il dazio sulle farine al 
massimo di L. 2 il quintal 

Oggi la Commissione si rinnirà di nuovo col- 
l'intervento del Ministro Carcano. 

Controprogetto Saporito- 

1 proponenti sono pa o, oltre al 
perturbare le aziende dei Comuni e dello Stato, la sop- 
pressione completa del dazio non è possibile, sopratutto 
dopo che l'opinione pubblica unanime si rivela avversa 

i sostituzione di nuove tasso, governative o 
comunali. 

Il controprogetto si limita a disporre che il dazio non 
superi lire 2 per quint. sulle farine di grano, pane e 
paste, © lire 1 sopra le farine di cereali inferiori. 

1 Gomuni che ora eccedono questi massimi, dovranno 
in due aoni ridursi alla nuova misura legale. La metà 
dell'eccedenza dovrà essere soppressa col 1° genn. 1900. 

Alla deficienza di entrate, derivante aî Comuni, essi 
dovranno provvedere 

a) riducendo le spese facoltalive; 

5) elevando la sovrimposta fino al massimo leg: 
dove non è gà raggiunto 

6) applicando l'imposta sul valore locativo, 2 cui 
massimo è rialzalo secondo fa proposta governativa, € 
le altre tasse locali, Si dà facoltà di elevare la tassa 
di esercizio e rivendita, ma secondo una tabella di mas- 
sîmi meno aspra di quella proposta dal Governo ; 

d) applicando una nuova tariffa di dazio consumo 
sulle bevande e sulle cami, in cui sono ammesse tutte 
le utili rettifiche proposte dal ministro, escluso l'aumento 
gencrale del dazio interno sal vino. 

Le stesse facollà sono date ai Comuni, i quali non 
eccedendo il massimo di lire 2, aboliranno, ‘o ridur- 
ranno di almeno la metà, il dazio attuale, 

E' cseluso ogni concorso del governo; quindi escluse 
tutte le nuove tasse. 

Si accolgono dal disegno del Governo vari ritocchi 
al regime attuale del dazio e dei tributi locali, 1a vi 
utilità immediata e la_coì equità appare indiscutibile, 

Ad evtaro gli artificiali rialzi del prezzo delle fari- 
ne, si modifica la tariffa doganale in guisa che alla 
industria della macinazione sin concessa una protezione 
non maggiore di quella. concessa al grano, 

Quest'ultima condizione non ci sembra ginsta. 
Aggiungiamo che l'on. Massimini ha pure pr 
sentato una proposta — più spiccia — quella di 
lasciare semplicemente ai Comuni la facoltà di 
ridurre o sopprimere il dazi 


Autonomia universitaria. 

La Commissione che esamina il progetto di 
legge sull’autonomia universitaria, si riunirà 
quest'oggi. 

Commissione centrale dei valori per le dogane. 

La Commissione ha tenuta ieri la sua seconda 
riunione, nella quale la assegnati i valori ai 
prodotti compresi nelle categorie IV (colori € ge- 
neri per tinta e per concia), della quale fu re- 
Jatore il comm, Candiani; V (canapa, lino e juta), 
della quale fu relatore il comm. Franceschi; VII 
(lana, crino e peli), relatore il comm. Pizzo; 
VII (eta), relatore il comm. Callegari; © 
(pelli), relatore il comm. Petriccione. 

Consiglio Superiore di Sa 

Il Consiglio ha delegato una Commissione, com- 

osta dei consiglieri Piutti, Carito e Tamburini per 
fe compilazione del regolamento sulle acque mi- 
nerali. n Ù 

Ha proposto anche che siano fatti voti al Mini- 
stero dell'Istruzione affinchè sia convenientemente 
regolato l'insegnamento della farmacia in alcani li- 
cei e Universita dell'Italia meridionale, 

‘Ha pure fafto plauso alle proposte dell'Ufficio di 
sanità concernenti la opportunità che l'antorizzazio- 
ne a viaggiare come medico di bordo sia subordi- 
nata: a speciali prove di esame, sullo. materie. che 

iù strettamente hanno attinenza alle mansioni del 

tto ufficio. 

Infine ha raccomandato che siano fatti voti al Mi- 
nistero dell'istrazione per l'insegnamento dell'igime 
nello senole magistrali. 

Pei medici provinciali. 

Teri si è riunita nei locali di 8. Eusebio Ja Com- 
missione per il concorso pei medici provinciali. 

La Commissione è  presiedata ‘dal’ consigliere 
di Stato Pantaleoni è composta daî professori 
Paternò, Saritoliquido, Maggiora di Modena e Di 
Mattei di Catania. 

Tlavori della Commissione dureranno un mesecirca. 

Le domande di ammissione al Concorso sono 
84. Si sono presentati 75 candidati. 

1 posti sono solamente dieci. 

Alpeggio del bestiame 

Teri, convocati dagli on. Brunialti e Fusinato, 
si riunirono in una sala di Montecitorio, e depu- 
tati dei collegi che confinano con l'impero au- 
stro-ungarico, per discutere la questione dell’al- 
peggio del bestiame. 

Sî stabili d'insistere, d'ascordo con le provin- 
cie finitime austriache, per la istituzione di una 
sona neutra, entro la quale il bestiame possa pa- 
scolare e rimanere in caso di epizoozia. 

Una Commissione composta degli on, Brunialti, 
Fausinato e Castiglione conferirà col governo, 

Ferrovie del Mediterraneo, 

Da vari giorni fa il giro dei giornali la noti- 
zia che il comm. Massa, dir. gen. della Mediter- 
tanea, ha chiesto di esser colloesto a riposo e 
che lo avrebbe sostituito il generale Bertoldo, 
suo nipote. ; 

Ci voleva poco a capire che si trattava di una 
trottola. Nè la Società ha pensato a privarsi dei 


servizi di colui che lha organizzata, nò il comm. 


Massa ha espresso questa intenzione. Del resto, 
quando il comm. Massa, sempre robusto ed atti 
vo, crederà giunta l'ora di chiudere Ja sua ono- 
revole ed operosa carriera, la Società non avrà 
bisogno di cercare fuori dell'azienda chi o sosti- 
tuisca, avendo egli al suo fianco un valente col- 
laboratore, qual'è il comm. Oliva, che diresse le 
costruzioni ed è vice direttore generale. 

“Ad ogni modo un dispaccio utficiale da Milano 
dichiara prive di ogni fondamento tatte le noti- 
zio di mutazioni 0 modificazioni nella direzione 
generale della Mediterranea. 


Ministero Interno. 


Jeri il Presidente del Consiglio ricevette i pre- 
fetti di Modena Dall'Oglio, di Sassari marchese 
Cassis, di Napoli comm. Cavasola e il consiglie- 
re delegato conte Faà di Brano, 

x 

Jeri ha tenuto un'altra seduta la Commissione 
per lo sgravio delle sese obbligatorie per le pro- 
vincie e Comuni; seguitando l’ esame dei prospet- 
ti di bilancio rimessi dalle prefetture. 


Ministero Agricoltura. 


Ieri il Sottosegretario di Stato on, Colosimo, 
ebbe una lunga conferenza con l'on. Villa Lom: 
missario generale, intorno ai provvedimenti da 
prendersi perchè il concorso dell'Italia all’Espo 
sizione internazionale di Parigi riesca degno del- 
le tradizioni italiane. È 

E' aperto n concordo al posto di direttore inse 
gnante nefla Scuola d'arte applicata all'indastria in 
Verona con lo stipendio ammo di L. 1550, con l’ob- 
bligo di insegnare composizione nel corso superiore 
del disegno d'ornato e d'architettura. 

Le domande d'ammissione (in carta da bollo da 
cent. 60) dovranno essere inoltrate non più tardi 
del 31 marzo p. v. alla Presidenza della Scuola, 


Ministero Tesoro. 


Il Boll. Uff del 1° febb. reca: Casini cav. Arturo, 
Vanni-Pasqua cav. Pietro e Rainaldi cav. 

Sezione di 1" promossi capi Div. di 2° a L. 6000. 

Romani cav. Giuseppe e Rossetti cav. Angelo, capi 
sezione di 2% promossi alla 1° Oglialoro car. Gio- 
vauni, Galli cav. Lino, Concini cav. Concino, Br 
ferio cav. Federico, Melis car. Emesto, i 
1°, promossi, per merito, capi sez. di 2° a lire 4500. 

i cav. Camillo, Pirzio-Biroli cav. Carlo Alber 
to, Puccioni ca.v Tito, segretari di rag. di La, pro- 
zione di 2.a a L. 4500. 
Alberto, economo 
stero è nominato expo-sezione di ragioneria. 
Corte dei Conti. 

E' indetto un concorso per sei posti di segreta 
rio di ultima classe alla Corte dei Conti. L'esame 
in aprile. 

Schiavo cav. Enrico, Tozzi cav. Alfonso, capi div. 
promossi dalla 2. alla L a L. 7000. 

Pacini cav. Torquato capo sez. di 1. promosso 
capo div. di 2. a L. 6000. 

Ginelli cav. Augusto ragioniere promosso dalla 
2. alla 1. a L. 7900, 


Ministero Finanze. 


Una circolare dell'on. Carcano richiama l'at- 
tenzione degli intendenti di finanza snlle spese 
eccessive per indennità, che, durante il secondo 
semestre 1898-99, hanno superato la somma re 
lativa stanziata in bilancio. 

Quanto prima si provvederà alla nomina det 
Direttore generale del Demanio, posto rimasto 
vacante per îl collocamento a »0$0, per motivi 
di salute, del comm. Simeune. 

rificomee + Romeo comm. Giuseppe, dirett. gen. 
del rit rominato commendatore dell'Ordine Mau: 
Siziano. 

Pautasso cav. Paolo int. di fin. di 1.a, Botti comm. 
Domenico capo div. di 2.9, Bondi comm. Enrico id: 
ja. è Ricolfi comm. Giuseppe, ispett. uff. tecnici di 
fivanza, nominati ufficiali dell'Ordine Mauriziano. 

'Diaferia cav. Carlo, int. di fin, di 2a, Villavee- 
chia cav. Vittorio, Dir. Lab. Chim. delle Gab., Ca- 
tastini cav. Pietro, Uap. Sez. nel Min., Selicorni 
cav. Luigi, Diret. Dog. di 2.a, Bellet car. Giovan. 
ni, Ag. Sap. Imp. Diret., Chelli cav. Gaetano, Cap. 
Sez. di 2.0 al Min, Signorini cav, Federico, Isp. 
Cat di 2a, Biancheri cer. Eugenio, Ing, Cap. La 
UR rec. di fin. Cardia cav. Francesco, Cap. Sez. 
di rag, Papazzoni cav. Valmiro, Cap. Sez. am. e 
Boitati cav. Giuseppe id. id. nominati cavalieri del- 
l'ordine mauriziano. 


Ministero Marina. 


Tl Presidente della Repubbifea francore ha nomi 
nato ufficiale della Legion d' Onore il capitano di 
vascello io Sartoris, già comandante delle 
troppe internazionali della Canea. 

Teri sera è arrivato in Roma îl contrammiraglio 
Bettolo. 

Oggi sarà ricerato dai ministri Palumbo e Ca- 
nevaro. 

La Squadra di levante si scioglierà e le navi pas- 
seranno a far parte della Squadra attiva. 

La R. nave Miseno, Scuola mozzi, è partita ieri 
da Barcellona. vos 

N vice segretario di 2. cl. Martinez dott. Ginsep- 
pe è stato promosso alla 1. classe. 

1 professori della R. Accademia navale Vigo Pie- 
tro e Pellegrini Francesco, in disponibilità, sono 
stati richiamati în attivita di servizio e promossi 
alla classe superiore. 

Sono stati pure promossi alla classe superiore i 
professori Grassi Nicola, Lazzeri Giulio, Pesci Giu 
seppe, Bassani Anselmo e Visalli Pietro. 

Îl dott. Gerosa Giuseppe è stato nominato profes- 
sore di scienze di 2. classe della R. Accad. navale. 

Il capitano di vascello Coscia Gaetano, attual 
mente in disponibilità, è collocato nella posizione di 
servizio ausiliario. 

Sono state fatte le seguenti promozioni nel per- 
sonale civile tecnico delle direzioni di art. ed ari 

A capì tecnici principali: di 8. cl. Olivieri Filippo 
e Zoleo Edoardo, 3 

capi tecnici di 1. el.: Fossati Lorenzo, Incerti 
Giuseppe, Fumo Camillo @ Maiolo Enrico. | _* 

A capi teenici di 2. el.: Del Vecchio Luigi, C 

taneo Antonio, Moggi Antonio e Battistini Zaccaria. 


La Morosini e l'Affondatore sono giunti a Napoli; 
l'Europa è partita da Civitavecchia il 29 e giunta 
& Napolt; il Dogali è giunto a Gibilterra: 

Atti del Governo, 

La Gars. UA. del $1 contiene 

R. D. ché stabilisce Îl ruolo organico del personale dell’ut- 
ficio centrale. di, meteorologia e geodinamica, — Id. id. col 
‘quale si approvano i nuori modelli per le situazioni seme- 
strali che lo Casse di risparmio ordinarie, debbono trasmel- 
tere al ministero d'agricoltura, industria è commercio — Td. 
id. concernenti disposizioni sugli aggiunti giudiziari. 

‘là. id. che determina il Ruolo organico del. Ministero del 
esoro — IÙ. id. cirea l'accettazione delle dimissioni dî un 
Consigliere d’Amministrazione della Cassa Nazionale di pre- 
videnza per la vecchiaia © l'invalidità degli operai — Id. id. 
riflttanti istitozione di Scuola tecnica governativa; applica= 
Ziono di tassa di famiglia;. costituzione in Ente morale, ect. 

Rel. è R. D. che sciolgono i Consigli Comunali di Colle 
sano (Palermo), Pavia, San Lorenzo in Campo (Pesaro) è no- 
minano rispettivamente R. Commissari straordinari il dott. 
Camillo Corradini, il cav. dott. Carlo Adumi-Rossi e il cav. 
Pietro Bonini — Id id. sulla proroga dei poteri dei Regi 
Commissari straordi di Sestri Levante (Genova), Marti- 
nengo (Bergamo), e Nicotera (Catanzaro) — Disposizioni fatte 
nel personale dipendente dai Ministeri dell’ interno e della 
agricoltura. 

Resoconto sommario delle operazioni delle Casse postali di 
risparmio a tutto novembre 1898 — Stato sanitario del de- 
stiame nel Regno: Bollettino settimanale fino al 21 gennaio 
— Stato similario del begtiamo in aleunî paesi d'Europa — 
Melia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse 
del Regno, 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom,) 
Parigi 31, ore 15.35. — Continua l'invio di 
truppe considerevoli in Corsica, in Algeria è in 
Tonisia. Sono già partiti cinque reggimenti. 


GERMANIA 
(Servizio speciale del Posolo Romano). 


Berlino, 80, ore 19. — Telegrafano da Essen 
essere stati espulsi da quelle fabbriche 250 operai 
polacchi. 

— Il progetto di legge per la tutela dei com- 
messi di commercio obbliga i principali a conce- 
dere loro un'ora per il pranzo e 10 ore per il ri 
poso notturno, 

Qualora due terzi dei principali di una data 
località lo domandino, il municipio potrà ordina» 
re la chiusura dei negozi dalle 8 pomeridiane al- 
le 6 antimeridiane, con divieto assoluto di vendita 
fa quello ore anche medianfe smerciatori am 

pula 


ULTIMA ORA 


Salerno, 31, ore 17,20 — A Paltano il cont: 
dino Domenico Guzzo per vendicarsi della moglie, 
con Ia quale aveva avuta una lite, strangolò un 
Joro bambine di 3 mesi. Venne arrestato. 

Vicenza, 81, ore 18 — Telegrafano da Cal- 
trano (Thiene) che tale Giovanni Buccega uccise 
in rissa certo Pietro De Mori e ferì gravemente il 
fratello Giovanni. Fu arrestato. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 31 Gennaio 1899. 
Oggi si è regolarmente chiusa la liquidazione di 
fine mese. Parigi ha esordito, fermo a 94 e qui la 
Rendita 5 010 fu trattata da 100.87 112 a 100.92 112 
con pochi affari 
Per contanti si quotò 
Bendita 4 112 010 110.65: 
Brillantissimo ed animato invece il mercato dei 
valori 
Segnaliamo oggi l'ulteriore anmento delle Condot- 
te che esordite a 316 chiudono domandate 324 — 
Fermissime le B. Commerciali da 765 a 772 — Cre 
dito Italiano da 692 a 696.50 — Ist. Cred, Fond. 
538 — B. d'Italia !018 — Carburo 585 — B. Ge- 
nerale 99.50 — Molini ricercati da 137 a 140 — 
B. Roma 184 — Gas 824 — Meridionali 765 — Me» 
diterranee 583 — Omnibus 42450 — Metalli 237 
Ferriere 160 a 151 — Venete anima 
a 107 — Concimi 183 — Sovvenzioni © 
— Risanamento attivo da 33 a 35.50 dopo 87. 
Cambi fermi 
Francia 107.65 112 — Londra 27.10. 


Ore 18,30. — 

Rendita 100.90 — Molini 139 112 — Condotte 
324 — Risanamento 36 — Metallurgica 238 — 
Carburo 590 — Ferriere 160 112. 


100,65 a 100.70, 


Cambio dazio doganale | Febbraio L. 107,69. 
Dal 30 al 5 — fino a L. 100 — L. 107.60 
= —— = 
BORSE ITALIANE — 31 gennaio 1899, 
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CORLEONE 


di Marion Crawford 
Trraduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 


— Perchè sì crederebbe... oh... come potrei di- 
ro? Nessuno si aspetta di udire una cosa simile 
da noi ragazze giovani. Generalmente teniamo 
“gli oochi bassi e la lingua a freno. 

— E pensate a tutte le cose ardite che direte 
quando avrete preso marito. Ecco in che consiste 
la differenza. Ora, nel paese da cui io vengo, 5 
ana ragazza la qualche cosa di spiritoso da dire 
do dice anche se ha soltanto dieci anni. Debbo 
dichiarare che ci trovo molto più buon senso. 

.. ma vi sono altre cose oltre quella di 
possedere il buon senso — obbietò Vittoria. 

— Sarà il non averne — ribatte Miss playback 
— ciò viene di conseguenza. 

— Vi sono ogni sorta di costumi e di tradi- 
giioni in società nelle quali non vi è forse molto 
buon senso, ma ci siamo tutti avvezzati e non ci 
sentiremmo a nostro agio senza di esse. Quando 


le monache mi arvezzavano a far questa -cosa 0 
quest'altra a dir certe cose o a non dirne altre, 
era perchè le giovanette che avrei incontrato nel 
mondo avrebbero fatto lo stesso, e se non avessi 
agito come loro, mi sarei resa particolare ed a- 
vrei attirato l'attenzione di tutti. 

— Non ho mai veduto che male vi sia nell'at- 
tirare l'attenzione di tutti — disse Miss Slayback 
— purchè non si sia volgari — soggiunse per 
attenuare l'idea. 

— Non provi ùn senso di malessere quando ti 
accorgi che tutti ti guardano ? — disse Vittoria. 

— No, certo, a meno che io faccia qualche cusa 
di ridicolo. Mi fa piuttosto piacere che la gente 
mignardi; allora mi sento soddisfatta di n'e stessa. 

— Io invece ne ho sempre provato un orribile 
malessere — disse Vittoria. 

— Non dovrebbe essere, perchè tu sei bella, mia 
cara, sei realmente bella, Io lo sono soltanto 
quando ho de' begli abiti e non sono bruciata dal 
sole o qualche casa di simile... No, non ho mai 
creduto realmente di esser bella, sai, ma quando 
la gente mi ammira, mi illudo. Vorrei esser bel- 
la come te, Vittoria. 


= To non gono bella — disse la fanciulla sici- 
liana facendosi rossa per la modestia — ma vor- 
rei avete la tua calma. 

“ Io arrossisco ... è così noioso... oppore diven- 
to pallidissima e allora sento freddo come se il 
mio cuore stesse per arrestare i suoi battiti, Cre- 
do che mi sverrei se dovessi fare qualche cosa 
che vedo fare a te qualche volta. 

— Che cosa per esempio? — disse ridendo la 
fanciulla americana. 

— Oh!... ti ho visto traversare una sala da 
ballo sola, e guidare sola in un legno aperto. 

— Che cosa mi poteva accadere in legno? 

— Non è questo... è... non saprei neppure.., è 
come se tu fossi una donna maritata. 

— Sarò maritata un giorno o l'altro, così è 
bene che ci prenda l'abitudine — disse Miss Liz- 
zie ridendo e mostrando i suoi bellissimi denti. 

Ad onta di questa conversazione inconcluden- 
le due ragazze si volevano proprio bene. 

‘Quando Mistress Slayback guardava i duri linea- 
menti di Tebaldo, il suo cuore puresi induriva, ma 
quando guardava Vittoria si raddoleiva di nuo- 
vo. Era una donna intelligentissima alla sua ma- 
niera, el avendo da giovane sposato pel suo de- 
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Non avendo mai fatto l'esperienza delle brut- 
te azioni che può comnet ere l'umanità afrenata, 
a Miss Lizzie piacevano le persone vendicative, 
perchè erano romantiche. 

Le sorrideva l'idea di un nomo che porta via 
la sposa al suo nemico nell’alba grigia del gior- 
no delle nozze, fugge con lei a bordo di un ba- 
stimento ed è in alto mare prima di notte... per- 
chè tali fatti erano romantici, 

Le piaceva sentire che una banda di nomini 
disperati sfilava per mesi e mesi il governo e 
l'esercito, e le piaceva sentir parlare di Leone, 
capo bandito, che in venti minuti aveva ucciso 
di sua propria mano una ventina di soldati, pri- 
ma di cadere colpito da ventisette palle. Que- 
sto era davvero romantico | 

E Tebaldo aveva proprio veduto Leone molti 
anni addietro e lo ricordava e lo descriveva. 

Aveva visto la massima parte di quegli uomi- 
ni le cui strane avventure raccontava particolo- 
reggiate alla fanciulla, li conosceva, aveva par- 
lato con loro, aveva combattuto con loro per de- 
naro, aveva bevuto il vecchio vino dell'Etna al- 


le loro nozzee li aveva accompagnati alla tomba 
quando erano stati uccisi. 

Molti suoi conoscenti erano stati uccisi in va- 
rii affaretti romantici. 

‘Tutto ciò che Tebaldo diceva parlava forte- 
mente all'immaginazione di Lizzie Slaybaok ed 
egli aveva il vantaggio, se si può chiamar tale, 
di essere molto simile alla gente che descriveva: 
ardito, senza serupoli, fisicamente coraggioso e 
vendieativo, proprio il tipo di cui si parla eosì 
spesso e con voce sommessa in Calabria definen- 
dolo “ un fiero siciliano , poichè l'italiano del 
continente è sempre proclive a temere e rispetta» 
re il tipo più forte delle isole, 

Oltre a questa sua abilità di narratore, Te- 
baldo possedeva la facoltà di farsi credere molto 
innamorato, senza mai parlarne troppo. 

Adulava la fanciulla, le diceva che essa era 
bella, spiritosa, incantevole e tutto quello che 
essa avrebbe desiderato d'essere, e quando le sue 
palpebre non ricalavano agli angoli, come face- 


vano sempre allorchè egli era arrabbiato, aveva 
an modo di fissare con intensa e significante di- 
rittura gli occhi azzurri di Lizzie Slayback, che 
Vittoria non l'avrebbe più invidiata, perchè an- 
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anch'essa arrossiva e guardava altrove mezzo 
sodisfatta e mezzo turbata, 

Aliandra Basil riteneva Francesco molto più 
pronto e più adatto di Tebaldo ad indovinare i 
suoi pensieri ed i snoi desideri. 

Ma anche Tebaldo. quando voleva prendersene 
la pena per freddo calcolo, riusciva abbastanza 
bene a far credere ad una dorma di essere occu- 
pato sempre di lei; cosa che quasi tutte desi- 
derano. 

Con Aliandra, che egli amava quanto a lui 
era possibile di amare, Tebaldo si sentiva trop- 
po in confidenza per mascherare il suo egoismo, 
ma per Miss Slayback egli si dava infiniti pen- 
sieri ed ella era talvolta commossa da tante pic- 
cole attenzioni che dimostravano come ella gli 
stesse di continuo in mente, e gli stava di fatto 
molto più di quel che ella non sapesse. 

Ne' suoi momenti di solitudine, che erano ben 
pochè odiava di star sola, Miss Slayback rifet- 
teva più di una volta che il suo denaro doveva 
essere una grande tentazione per un povero no- 
bile italiano; ma era troppo innamorata del ro- 
mantico per credere» che Tebaldo volesse spo- 
sarla unicamente per la sua ricchezza. 
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naro un uomo che ella stima a al di sotto-della 
stia posizione sociale e della sua coltara, voleva 
illustrare la famiglia a' suoi occhi ed a quelli 
de’ suoi amici procurando a sua nipote un brill- 
lante matirimonio con nno straniero. 

Principessa di Corleone suonava molto meglio 
che Miss Lizzie Slayback e non c'era da negare 
l’antichità e la validità del titolo. 

Era dificile trovare un partito come quello 
perchè la religione della fancialla era un gran- 
de ostacolo a che ella sposasse l'erede di una 
grande famigiia d'Europa, per la quale il dena- 
ro non fosse stato una necessità imprescindibile, 

Ma Tebaldo l’assicurava che non attaccava 
nessona importanza alla questione di religione 

Lizzi era innamorata di lui ed egli faceva di 
tatto per sembrare innamorato di lei. 

Mistress Slayback non attaccava maggior pe- 
s0 alle inclinazioni ed ai capricci di sua nipote 
di quanto Tebaldo ne desse agli sernpoli reli- 
giosi. 

La fanciulla era altamente impressionabile, ma 
queste sue impressioni erano poco profonde, ap- 
pena passavano la pelle, e sotto il vuoto super- 


ficlalo di queste ella diveniva ad un tratto dara 
ed ostinata come sm) zio. 

Aveva la disgraziata abitudine di incantarai 
delle persone appena vedute, so le accadeva di 
farne la conoscenza in un momento di bug 
umore, senza curarsi affatto di quel che pote. 
sero realmente valere. 

Si era detto che Tebaldo era romantico e sio 
come la vita che egli aveva condotto sino allora 
aveva pure qualche cosa di romantico, egli non 
ne ebbe difficoltà a manierla in questa illusione, 

Il giovane vide che essa ascoltava piena di me. 
raviglia e di piacere ilr acconto dei fieri costumi 
siciliani e glì fa facile trovare da raccontaris 
una quantità di aneddoti che servivano al guy 
scopo, aneddoti in alconi dei quali egli aveva 
avato una parte maggiore di quella che a lui 
piacesse di confessare. 

Ma sapeva bene girare le difficoltà di questo 
genere e quando introduceva la propria persona» 
lità în quei racconti lo faceva con quella arti- 
stiea modestia che lascia all'immaginazione tan. 
te vaghe bellezze. 


Era troppo duro crederlo, quando si guardava 
allo specchio e vedeva com’essa era giovane, e 
graziosa e sorridente. 

Le sue ciglia brune davano a' suoi occhi az- 
zurri tanta espressione ch'ella non pateva risol- 
versi a non credersi amata, a ritenersi una cosa 
di più da prendersi insieme alla ricchezza, ma 
non senza, in cambio di un titolo. 

Ella teneva molto alla propria personalità raf- 
finata ma non rimarcabile, e sarebbe stato duro 
convincersi che i tanti sguardi e le premure con- 
tinue di Tebaldo non significassero altro che a- 
vidità di denaro. 

Era possibilissimo, ella ne conveniva. che egli 
non avrebbe pensato a sposarla se fosse stata 
povera; ma era egualmente certo che se fosse 
stata una vecchia zitella brutta e ricca egli nem- 
meno avrebbe pensato a lei. 

Tebaldo inoltre aveva osservato con gran s0- 
disfazione la crescente intimità fra Miss Slay- 
back e sua sorella ed aveva ben cura di recita- 
re la commedia dinanzi a Vittoria colla mode 
sima maestria con cui la recitava dinanzi a 
Miss Slayback stessa. 

Sapeva che Vittoria era molto sincera e che, 
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se la sua amica l'avesse interrogata sul cont) 
di lui, avrebbe ripetuto accuratamente ciò cha 
egli aveva detto in sua presenza, ammesso che 
si fossa risoluta a parlare. 

A faccia, Vittoria lo accusava di voler sposa. 
re Miss Lizzie per denaro; ma fintanto ch'egli 
affermava di amarla, Vittoria non lo avrebbe 
acensato dietro le spalle, nè sarebbe andata a 
narrar cose sul conto suo che potessero pregin- 
dicare i suoi disegni. 

Per quanto egli sapesse che Vittoria gli cre- 
deva raramente e non si fidava di lui, era però 
sicuro di potersi fidarè di sua sorella. Questo 
fatto solo definisce sufficientemente i loro rispet- 
tivi caratteri. 
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Tebaldo non aveva in nessun modo volato cre 
dere che Aliandra Basili lo tratterebbe diversa. 
mente dopo il colloquio nel quale essa aveva de- 
finita la sua posizione tanto chiaramente; ma 
ben presto si accorse che la cantatrice aveva 
parlato serio, 
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